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Perchè si muore. 
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fine generale dell statistica pu 
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‘aposa dell'anno molti dei mostel lettori sì m 
compagoa. Moiti di essi el hanno esp: 

Dvere ozni giorno DA STAMPA, du 
‘enga non deve durai 
tidine questo fagittimo di 
‘un ABBONAMENTO STRAORDINARIO, il 

lagle può deaonsere da qualsiasi giorno e può avere qualsi 
See ata in ragione di cinque centesimi ni giorno. 


1 mese 





LA STAMPA 








il desiderio 








ehe poohi giorni. 
iderio dei nostri ai 





I durata. 
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STANPR è ll Giornale piÙ diffuso del Piemonte, fa sua 
Do STAI, quella degli altri giornali torinesi pr 
fretaro sopra Sei mattino ha une Uratura maggiore di quelle 


i assiro 





i ascetta appilcate 
_ pen cambiamenti d'indirizzo unire sempre io fassetta eppi 
a ivese completamente quanto in essa è stampsito. 


opposto si è verificato per i vizi di core, o 
per lo malattie dello arterie e dei reni. 

L'alcostirmo cronico nel 1887: cauò 434 
morti in cifra asolita; questo onmero si 
mentonno presochò invariato fino al 189 
ma. nell'anno successivo salì improvvise 
mento 31625, per ritornare hel 1895 a 473, © 
scondero nel 1909 a 400 (12 morti per un 
milione di abitanti). 

I quozienti massimi di mortalità si eb- 
bero nello provinico di Foggia (30.9 per 1000 
abitanti); Potenza (28.9); Bari (28.8); Reg- 
gio Emilia © Reggio Calabria (25.3). I quo- 
zionti minimi furono dati dallo province di 
Ravenza, con 17.5 morti par 1000 abitanti 
Trapani (17.6); Pavia (18.5); Udine (18.0); 
Verona e Pisa (18.7); montro Torno dà 
19,6, Complessivamento la. mortalità è più 
alta nell'Italia Meridionale cho nell'tati 
Centrale © Ssttontriotale. 

Notevoli lo diferente di mortalità: fra i 
varii capoluoghi di provincia: dalle cifre 
mausiino di 843 per 1000 della città di 
Mantova, di 38.9 di Cremona, di 822 di 
Gruiseto, di 30.8 di Potenza, si scendo alle 
cifre minimo di 152 su 1000 abitanti di 
Trapani; 16.2 di Porto Maurizio; 16.7* di 

o; 17.8 di Ravenna; 188 di Ancona 
dh Torino la mortalità è di 19.2 
per 1000. abitanti; a Milano di 208; n 
Roma di 20.4; a Napoli di 250. 

Quanto alla distribuzione geografica delle 
malattio, è interessanto cesevare che lu 
malaria, la qualo nelle province continentali 
a nord di Roma causò pocbionme morti, 
nella Sardegna ne causò 154 ogni 100,000 
abitanti, 141 nella Basilicata, 104 nello Pe. 
glie, 77 nollo Calabrio © 78 nello Sichia 

Lo ofesioni tubercolari divdor quozienti 
più alti di mortalità nella Laguria (304 morti 
ocm 100 miln abitanti), nlla, Lombaria 
(208), nella Toscana (185) 0 nel Laisio (182); 

Î bossi nella Basilicata (99), nella Coe 
Jabra (109) o molla Sicilia (109). 

La pellagra è malattia. quasi eeltsava del- 
Ialia sottentricilile ‘o centrale: lo morti 
por pellagra raggiungono il nazio, con un 
quoziente di 26 ogni 100,00) ab, nal Veneto, 
cono di 29 nell'Umbria, di 15/in Lombardia 
ed Enzilia, di 2 nal Piemonte 0 nel Lazio; 
mento nello provinco meridionali sì lamen- 
tano par questa cous rarisuimi deccasi, 0 in 
certo ragioni (Calabria e Sicilin) addirittura 
niuno. 

Panda craminaro l'infiuenza delle sti- 
gioni sulla mortalità, Ia statistica rileva clio 
nel 1902 si obbe In massima mortalità nel 
terzo trimestiv (estate) o la itînima nol no 
condo (priniavem).. Furono partitolarmento 
































dabolezza congenita, difterite o erup, in 
fiuenza. bronchite o polmonite. Tn primavera 
obbero il prarvouto le inorti per. morbillo, 
pleurito, ipertosse, pellagra 6 suicidio; in 
ostato lo morti par affezioni tubarolari, a- 
nenss, corvi, monengite, gastrite, febbre 
tifoideo, malaria 6 omicidio; in autunno f- 
nalwieato dominarono Îl siarazma sile, il 
vaiuolo; la risipola, Ixscardattina, lo. minlattio 
candinche, l'apoplessia, al disboto o la ma 
ladtio reundi. 

Morirono, nel 1908, più maschi che fee 
nino: 368,487 maschi ‘o 358,024 fommino, 








fomnine, Nel 1901 d'ora omervata la sro 





apoplesria cerebrale © di epilcuia; il fatto 
i 1 


proporzione. 


fronuonti mo: misi invernali lo morti. per | 


nella ragione quindi di 103 maschi ogni 109 
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TORINO. 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Morirono più femmine cho maschi per feb. 
bre tifoido, iportome, malattie tuboroolari, 
‘amomia, cloroei, tabe senilo, tumori maligni, 
‘a vizi di cuore: nerirono viceversa più ma. 
sci cho femmino per malaria; pellagra; npo- 
plessia; polmonito,  opatite, ‘alcoolisto, 
morti. violente. 

Per quel che riguarda Ja infiumasa della 
proferrione sulla caum della; morte, la atati- 
stica ci informa: che i massimo della mort 











con il 154 0/0; dai maschi morti in 
età di 15 anni o più con il 2200 
tra i (filatori; il massimo. per l'apoplessia 
eerobralo è dato dai prelati © monaci con il 
15.60/0; 11 minimo dai sarti con il 2.9; pa 
ln tuberoolcsi dissoninata © tisi. polmonare, 
il massimo è dato dagli studenti ‘con il 
41.0/0, il minimo dai flatori con il 10.70/0; 
Der le malattio di cuoro il massimo è dato 
dai filatori e tesitori con il 1490/0, il me 
nima doi sucondoti con il 12.50/0; per lo 
malaitio renali il marsimo è dato dagli sv 
vovati © notai con il 6.3 0/0, il minimo dallo 
guario dogunali © carcwcarie con il 2.7 0/0; 
per la cirrosi del fegato il massimo è dito 
dii calletticri, trattori, vinsi, com il 4.60/0, 
il minimo da cocebieri o carrettiori om il 
250/0; e finalmento per infortunio scciven- 
talo; il tristo reonl è tenuto dai muratori e 
seratori con 8.5 0/0, = il minéno è dato dai 
braccianti © cantonieri con 3.20/0. 

La statirtica tormina. con alcuno notizie 














ed 1902 si aber 1003 moti acide 
tai (0667 maschi © 2620 femmine); 1999 
soi pr cio (LS masi 108 fo 
asino) © 2010 meri pe miido (1560 nn 
schi o 430 LIO u 

Del 1359 omicidi 498 fur compiuti con 
arme da taglio, 353 com arma da lasco, 198 
n arma contundezto, È per combustione 
338 com meo on meritare. 

Dei 2010 morti pre mucio corrispondono 
il 62 pe ogni 100000 abitata. LI numero 
di mici senno circeo da 1087 al 1058, 
dopo fl quale sno nota wa leggero dl 
inimisione La ragione che & il‘ pgcino 
centingento di sii, è U Piamont, con 
51 988 per 100000 titani; viene peù i 
Tazio con 1898, Ia Svissa con P8S0, li 
Lombarda con Î 6925 ultimo mao le 8 
ala con i 543, la Calabria 00 TIA per 
100/00 abitanti. 

Noi aci prevalgono fortemesto i ma 


sohi sullo femmine: 











tano 70 maschi e 21 femmina. Nol 1902 & 
suicidarono 881 celibi, 832 coniugati, 242 
vedovi, 0 50 di Stato Givilo ignoto. L'età in 
qui Îl suicidio provato è fra i 20 o i 39 anti, 
cn 760 morti; nel 1902 si ebbero 10 sui: 
cidi sotto i 15 anni, e 14 oltre gii 80 anni 

Tl mezzo preferito dai miicidi è l'armm da 


(407), © l'annegamento (397) ; il mezzo meno 
sato risulta lo mhiacciamento (55 casi). 

In rolaziono alb stagioni, { suicidi ‘sono 
più frequenti in maggio (918 morti), giu. 
gno (23), © luglio (136); più rari in no: 
vembre (110) © dicono (127). 

La professione esercita una. infiuenaa no 
tevole sulla frequenza dei muicidi: lo pro: 
fessioni che dettero, nel 1902, un maggior 
contingente di cuicidi, sono quello di ef 
fottieti © liquoristi, © di capitalisti 0 bono. 
tanti (con. 48 morti in proporzione 100,000 
della starai professano), veugor:0 poi le guar- 
Gio campestri, doganali, carveraric (48, i mo. 
Gici (48), gli ufficiali © truppa di terra o di 
mate (37); il minimo è dato dagli agricoltori 
(8) 0 dai sucettioti © monaci (6 por 100,000 
ella stesa. proporzione. 
lle 


L'attività della Camera dei deputati 

Gi aetonano da Roma, 0; re 2L: 

al dicembro scorso a fari nella Camera 
De ini 
rono diecusi ed approrati 100 disegni di legge: 
Si svoliero 335 interrogazioni 0 SY. ‘nteole 
prelato otra dest apriiaioni 
Brosentati alla Cumera furono 280 %7 quindi ti 
scusi © approvati roppresentano la proporzione 
LL A pe boe no 1a POP 

Dei DI ‘progetti non diseuwiî quindici erano 
allo stato, di relazione, 80 n como’ di geamo 
preso le Cominisioni, Î4 tra essi ebbero ‘nomi: 
tati | relatori. 1 rimanenti 40, compresi i. 24 

mentaro erano al primo stato 

Dei 189 progetti. disouni ed 
approvati durato queto pariedo dll resina 
legislativa. 98 furono approvati prima che Fortis 
venite nl GoGemo. i” 


| funorali della due vittime del «garago» 
a Roma. 


guicoionoe gu nente 
US Rls 
qlla Sia nn i freni i 
frac iii 
po 
ATTO 
pra de e enne dr 
fe gsne ro ra 
Lem re eo i era 
fin e) nai 
offerte furono nnmeros. ni rl: 












































Por l'envamtione della condanna di Todeschiui 
Gi talefonano da. Roma, 8, ore 21 
TI Messoggero dico che la Procura goneraia 

di Vonozia ha trammesso nl Ministero di grazia 

‘ gioatizia la richiesta per dure esecuzione alla 

nontenza di condanna del Todeschini in seguito 

‘uerolo del tenvate ‘Trivulzio. 


Una smentita di Lanronzana: 
Gi talofonano da Roma, 5, ore 29: 

toni di Laureuzana ‘scrivo una lettera ale 
Viventi”, smentendo la sta entrato nella care 
ziora diplomatico, sò cho nia stato mai non 























talità. per febbro tifoido è dito dai militum, | Est 


: ogni 100 suicidi, si con. | dico 


fuoco (498 cass); ino pei l'impiocamento | 8! 


Prangar, non ficetar 


La fibra di Rubini. 


Le ferrovio complamentari al Senato 
Le dimissioni di Gaetano di Lau- 
renzana — Le ragioni del rinvio 
dol banchetto & Fortis. mm, 
(Per tteona olo Sins). 
ni 








ore di. 
(Ci vuoti una disereta doro di coraggio 
irondersela con Rubini, ol qualo sta ria 
condo il conto dello liquidazioni ferroviario! 

i, per più ore del giorno inchiodato nella 
sala lla Giunta, lafora ancora indole 
mente la vert, pia più oro di seguito, 

But incl, ibi stpelnconte, 
tanto più, perrhè si penza cho Rubimi po. 
trobbo pascaro questi giorni. di soffocante 
coldur. în ua lina rlstivamento mite: Co 
miunquo ein, quan Avrà finito, si po 
EEA calcolare i giorno di Hosnvoruzine dala 

La data più probabile è 11.25 Higlio 
Domani tazà obbligo del Senato di diseu- 
tero anche il disegno di 1--ge per lo forrorio 
complemantari. La rogiono per cui il Miok 
aiero ha lanto insistito, è perchè, e la li 
focmo rimasta indiscuom al Sonsto, ‘0 ms 
deep ccutinut soprtatio in Piemonte, Li 
guria © Sicilia, lo agitasioni por. ottinero 
Lo 1g ue Line idea ‘netiso nel die 
#mo di log, invece, pubblicata coeì como è; 
nella Goseette U'ficiale, per qualche tem 
[gode va enim relstita. ° 5 

Questo calcolo non è del tuto renza fon- 
damento, ma il Ministoro avrebbe torto so 
non si presuadesse cho | problema dello 00. 
atrunioni ferroviarie sarà u più incalzante 
della prossima sessone. 

‘Avrote veduto cho li baronò Gaetani di 
Laurenzana ha dato lo suo dimissioni, o la 
Camera le ha accettato. To mi sono lasciato 
dire da più d’uno cho molto probabilmente 
avrà un posto nella diplomazia o nei Cor 
volati. Non ho nessun elemento per poter 
dire zo la notizia, la qualo g molbt pare in. 
votorimilo, ha qualche fondamento. 

E' stato rinviato il banchetto, che do: 
ra aver luogo domenica in onora di Por. 
ia. La ragiono del rivio è principalmente 
ate; cl | rotgool, sitoo cu sia 
promotori del Banchetto, non avrebbero po 
tuto intervenirvi montro la loro regione è 
funeetato terribilmente dalle ‘altuvioni. Si 
hatino doi proprietari che. hanno porduto 
per to 0 quattro anzi il redgito; il ban 
chelto sarebbo stato una grande” sconve: 
nienzo, © ce ne mparirà n sulumno. 


























La prossima amnistia 
poi reati poliliei. 


Gi telefonano da Roma, 5, ore 28: 
Circa la notizia di una prossima completa 
amnistia dei condunnati politici, la Zorro 
che, da informazioni assunte, rimulta 











che il progetto di ammuatia è studiato dal 
guardi fu diseusso nell'ultimo Con- 
ciglio del ministri, ed è ormai approvata. in 


AI Gitto lo avo pati 
Non mancano cho gli ultimi ritocchi, cio 
pord non mutoranno ‘il principio carter: 
Sio di queto. puoa ‘aeazione della 
in Bovraza, cio6 la più generosa lar 
fiera SEA 


La Patria dico constarle cho nello carceri 
dello Stato non si trovano più condannati 
por i mobi di Milano del 1698, ma inveco 
Parecch per i moti di 3l'nervino Murge, Fi 
line; più mumerosi sono quelli degli ultimi 
scioperi di Genova, Venezia, Milano, o dei 
moti di Gineratona, Terranova, Torre An- 
munziata. Non gi tetata cho di etudiaro ln 
forma da daro sl decreto di amnistia. 
Nell’alta magiatratura. 
1 tlfonano da Roma, oro 22: 

Ja Giustizia pubblica cho, sl pooto di 
cusitoco. consialo di Napoli emio quotati 
Masslla, primo presideoto dolla Corte d'Ap- 
pelo dî Palermo, o Capaldo, primo predette 
a Trani. Al pooto di Capaldo su cuî, — se 
condo la Ginstisio, — è più probabile cadn 
la scelta, anudrebbo il comm. Capitigno, 
tratoro xeneralo di Catanzaro. È protibile 
cho i consiglieri Tuganell, della Corto d'Ap. 
pello di Perugia, 0 Cintoni, della Corto di 
‘Appello di Ancona, psasino alla, Cassazione 
di Roma. 


La causa Nasi-Fornari 
in appello. 


Gi telefonano da Rema, 6, ore 21,15: 

Oggi ‘dinanei alla terza sezione della Corte 

d'Appello è cominciata la discuseione ‘dll'ap- 
È 




















pello interposto da Fornari, economo di 


Ristoro dello pubblica trazione, © Virgil 
Nasi, glio dellensalstro, contro ia ututenz 
dal Scano di Romay cho, ondenmave 
trambi. per ingiurie Dspo che il comigliere 
Giausi oblo fatta la mu relazione, l'udienza è 
stata rincita © domani. 

Al Consiglio del lavoro, 

GI tasotenazo de Mann, 5, cre 294 

fi Cossglio doi Invero ha spprorito con la 
rolizione Calini le neo foniaontali dl die 
igno di leggo sugli ispettori’ dollo indeerie 
È favore. 

Gin ‘i rato chè sia venuto conto dalle 86 
Giotà privato esito con questo reopo, è stats 
Spprotata anche la modicaione al regola: 
mato dallo eso popalari su relazione di Sisti 
© Magaldi. 

Quéta modifenzione alla gg riguatda 4 
rapporti gta gli titti sovvosiori qupli enti 
Frotsotori di cnse. popolari, Circa ‘regola 
diento Al chiedono mitggiti deroga atlobtigo 
Tei vert) d'acque, al inizi sulaltezza delle 
ilo o ie agrestadioni fico. 

Ti Gunuglto del lavoro, dopo avere preso tn 
cotvidirazine ua voto. dell'oriazione del 
ento di mare di Genova, ba ermiuato 1 a 

Bollettino Giudiziario, 

(GI tnetiino da Roi, 8 ore 21: 

TI nadtetios Utile det Uinidera di grazia e gi 

soi, tn la sito, i 




































iongarione, 
rato, È taserito & Do 

sale di CI 
di Cauarione di Ter 
Coni, confina ja 


ancellore a Spigon Moni 

fandella — Lepre, cancolie al Til 
afplicmno ala 

Spezie, 














nullo console generale a Tunisi od altrove, 













Mulini so— 
Salt aliene) 1 
pisa 


e Rae Gelo 
n Ale 40 pagia, 
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‘istoni sile" Ditta" Msaseelat è. Vogler, — Peg 


fatato «ni 


Il processo Ercolessi 


(Dee tlera alla Saia). 
Menaina, 

Udienza antimeridi 

L'udionia. i apro eo are 10, 

Vorringa dell'e. Farapday della Difeon dala 

era gh, prima dll ve. 

 incooss, pur 

el, non caldo 

"300 si paò affermare” cho la Zora 


2000, 














intuiro "pelo otto, i suoi atdi 
10 Be sempro respinti 

Ribatto la doposiziono di lrarosshi o Oro 
gulazi, mnentiti del rato da Vsochelli © de 
Tavndo, Tirando lo somme, 1 difonero fico, 
finita chixramonito ho l'ingerenza della Zona 
È mata sevorimento spiata. por sì ero filo 
Stomosso. Iroratore chiude la sua erringa in 
Socando tn verdetto di sevolitoria. c 
Rispondendo Al P. 3.) dico che la giurista 
senza la pietà noa più concepiti; volgo il suo 
oasi si bimbini, GS a Foro ban ai tr 
Attllazo perchè i felegrazi loro apportato 
Ta nobiia dello strazio doi loro genitori. Fui 
attondono il retro, verdetto di amori. 
‘lle 12 si sosponto l'udienma per riprondorla 
alle Ing. 

Udienza pomeridiana, 

Prendo a parola l'arv. Orinle, della Difesa 
dl Ercole. Sostiene ele i documenti sottratti 

llErcolssi mon. ersao neppure @ttoporti @ 
ceto Tormala. Dice cho. vo Flrcolesi svonse 
lato a Largullro 1 documenti, 
Feebba visa nesson 

















na deduco cu 
La soluto è tolta allo 17:25. 








Nel mondo parlamentare. 
Gi telefonano da Roma, 5, ore dl: 
Di molto questioni si chiarchierura oggî a 
Moutecitorio. Fra l'allro, si commentara an- 
cora il vivace incidente di ieri in Sonato, o 
tutti smo d'ascordo nei dur ragione al Vi: 
tellesci, cho protestd per la dignità del Se 
nato contro il telioro scoumulazsi. di disegni 
ci logge cho costringono la Camera Alta ad 
Aprovasti quasi sei dicesi. Lio a; 
in deputato stiggeriva, in proposito, 
ndottare una propodla fatta molti suni fu 
da Marco Maghotti: lo Sessioni, brevi a po 
Fiodî finì 0 cod prestabiliti con un pro 
srazuma determintio, por cima poriodo 
Binuzmerchbo quindi incominciare a con 
vocaso la Crertra 0 il Senato no alla God 
fn in principio di novembre, 6 far discutere 
mubito { bilanci, in guiea cho focmero tutti sp 
prati pina di Natale, B:nonehò i minis 
pei primi dvvrsbboro presentare quoi bi 
Janci won in forma quei di abbozo per mo 
dificarii poi con mucoesive, infinite. varia 
"Ta Sotto-Giuoto: per le liquidazioni ferro 
‘viario la fonuto oggi. = Montecitorio, dua 
Hunioni. Sì ritiene cho tra ima settima 
< forso rino, avrà terminato il su @mpità, 
© riferirà quindi in sono alla Giusta eu rè 
tiltato dello discussioni e la Giunta, nomi 
nerà il relatore, cio è molto probabile sarà, 
lo stesso Presidente, on. Rubini. 


La disorganizzazione della Turchia 
(Ci telefonano da Parigi, 5, oro 21) 
1 giornali hanno da Contantinopoli cho la 
mobilitazione del IV d'armmato con 
tina, Numerosi così di defezione si soso 
vercati, Il consolo di Ssebin n Pristina, © 
Î consoli russo ed nustro.ungherees a Pri 
fecd, svendo voluto tvcarti n pel, ovo sono 
somnalati grati disoniini, il vall'cercò, di 




















trattenorii, declinando ogni responsabilità 
per la loro sicurezza; 
Gli aibasciatori russo ed avsteoauigarioo 


non hanno ancora ricevuto, alcima risposta 
alla Nota roativa «I controllo finanziario in 
Macedonio. TI primo dragomanmo degli Stati 
Uniti cemido stalo arrestato mentre iuciva 
da un armnivolo o condotto all'uficio di por 
tizia ha ricevuto dal Ministero di polzia 
cum ch però : mo state riconeciuta in 
ficenti. La Tegosiono ha chiesto. sodi 
ono completa. 

‘Sono stati segnalati nuti massi in Al 


i vilisggi 





1 curdi hanno devastato 
del vilajet di Konin, Le tribù curdo ai sono 
collorate. 


La détente franco-tedesca, 

CI tetegrafano da, Berlino, 5, oro 20: 

Si Bertin fugehai dito Shy gocndo sn 
dispaccio da Parigi, non ecisto ‘più che. una 
piccola. "di vergana ta: la Francia @ la 1a 
fia. La Gosselia della Croce dico che line 
dooto mareschino avtà risultato. favorerolo par 
fo relazioni. ranco-edeocho, perch dimegererk 
l'avvenuta paslicazione. - 





Oi telefovano ds Parigi, 9, oro 21: 
Il colloquio Rouier-Radali È riariato a do- 








| danni dell'uragano nel Veresllose. 
a 


Stemgso, vero le oro 8, esimanaei copra ta 
città © le vicino campagne un furiocisaimo ur 
iole 





fano: Cado ancho una riolen ta, ch | 
Bavantà gli orti ed i giandini. Vannero raccolti 
doi chicchi igm (como noci. LI vento, impe- 


iodio, Sttrrà. 6. schiantò. diverse. greo 
fionte © denneggib i tetti della torre Bre 
Finto o di alcoli case. Inoltre riuso » emo: 
foro ed a traseituro por tm corto tratto un 
ento in fogio, alto unk vertine di mei tn 
Eito presso a chiera San Saleatoro, im' como 
Casto ‘Alberto, fa qualo ni sta ora restaurando. 
fl posto preipità pei, rompendosi fn Sicani 
put, sopra il tetto di una com vicina, forio» 
Tarertanto censs ariccaro danni allo peoso e 
dine sri al Iablrionto. Osti però ii 
tono, impedendo il truito dei corri. Parecchi 
er ettomo ora lavorando allo goniro della 
Si Conco di ua lle Tina, 1 serio 
lefanioo. con Trino è da rtimano ecrpeso. 

‘fra Tricorro o Desa il vento abbartò sulla 
fai providciale decconto, pianto, Lo ene 
I partito da” Versali. dovolto forwiami. Pu 
ticalizio di trosterto. A Ronsecco la folzor 
fico quatto matti, 

N clieina Stra il faliino entrò sn una 
atilia freezanno i Yotei di uno. imeetro: Une: 
fiorali contadina riportava uma ferita ul bro: 
Îio anita, crupta da n frammelto di Yo: 
450. Un Mo si cblo lo omechie nbbruciate: 
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tisipato. 


‘Ogni numero cont. 6 tn tutta Italia, 
<° Arretrato cent. 10, 
| o corrente colla Porta) 


Darseno 
oli i caval dell'Aurora siocati (ole 
Faaca rosta dell'Amore, sacendonti è corsi 

co piedi in alto lori, cole criniero egual 
tuto ondeginati nell'iscuro, lo sorso sa, 
Eadini del Selof 0 cita dol mare, agli 

tati dal raro di'iabio e temposo, Lasiot 
Reel 
gelo di tene e. re. ep ut 

io di paia ia ooo id vba nuvole di 
vapori, frini di quando in quando i 
THE piotumato! di’ snodo, iamzi agito 
Sifilide Suini povrrenti cei Funi 
Seta 0 n portai i iero iivuto di chataie 
di onde pre la giri ao sovri viaggi Oa 
fatto E dlaguato dell'ombra o nol ossoni 
sppena sul marmo di qualche basonibita 
"Rolle pittore gi qualche solita psvdliio 
rimane fa tracia di quella visioni. che fur: 
sono le giola © la gior dell'Arte © dell 
fazione amane nei ico 

gi al paria avcora. di corali, et; 
como dii ma e Guivalento di fort) GUN 
< equipollente dl velsltà , 0 spese peso) 
condo i morti 0 i foiti dell corse cono. 
dî una rnieura. dello” « copicità è dol 
“cioe, dll 

‘M l'onvali non si vedono; non vesti 
ono, mon si contato, 08 si patono pil meli 
na elet giù el (odo nale iti 
sno liquafat, divontsti bensi o 1 I0i 
ecsipii, doro nobile, Ardente frumento 
sclaliletto malpilo 3 seuitaito Gao atrrti 
fiero cordo delle gono dai teaf-re1Y de: ( 
Fiasola i 5; 

i, a pirlo tutto quoto! è dopo tutta 
questo, cotto si va baro in ento E qualali 
Vergogna, crm, per ui civado cho sr 
Seli polo un son svn 
fo uno alla porta di cam pet pote n 
Rd ogni cono dl der la donne 
op sogni è im giro poi mondo 
Senta l'obbligo di porgero le teatro al set | 
esteglio dll'mpiegato lerroriatio, cho può 
divontaro un indicatore Indiscreto; © Iper 
pete ance riparare Ia propo pato 20 | 

sutoe di tti i ststori dhe logo 

tano le Vi, o che hanno sempre modo di 
corretvi dito con sa tlegramme © cat 
favvilo telefonico di un flo. Intero) 

quate coincidenze. soandato, col 

‘quasto sppron evitato; o quanto 

teagudio aguuilato! Force xche; Soto 
pertuto la tua maguiica Satta sui iosa 
teri, 0 buon padre Orazio; ma tu steso. e Ul 
«et preferito di efuggiro ‘ad eni culle Via LÌ 
Rppie, amnchè Eramandaria a noi sl caero | 
didrato del tuo ceamelco! Lieuto, como vis 
dote, piò bene diventare ua caro cornuti 
Eito contro la mallicene, ciestò una 
fesa contro Ta potolania’ o l'isoletsa. 

To non mi nascondo, come ban: potete im 
maginaro, i pericoli, noncbè ©. famidi del 
Fattomebiinto. Rimmseso, (por. ospio;. 
com questa carioole ID pio, campegnti 
Tentato da ogni via di comunicicioon soi la 
gente meno, senza la più spproesimativà 
Spora di ti qualni atuto'è d'un quater 
sai soccomo de parto del consrio cilai 
00 ua Imaccbina che non q moore sa 





















nella sua immutabilità, rappresenta, soconido: 
desto, secondo la forma, tune Iettiga di 
Croce Rosco, una bara riortuaris, tun (o 
sotto da duganiere, 

corto una delle più melanconiche avventure | 
che posson capiince sd un uomo di buona > 
volontà. Peggio uncora so, invero di an ar- 
testo per ancuriamo, La macchina i $ 
variato, n seguito nd un acceso di furore; 
che, fattilo perdero i freni o la direzione: fi 
l'abbia portato a sbattoro in una aiopo, x 
precipitare in un burrone, & infrangere di 
Contro al misonciamo di una mandria ini 


pericoli non tolgono'o) 
non possono togliero sulla. della giorie 9; 
fortuna dell'automobilimno. rano lors più 
mcure lo diligonzo? eensa dubbio; ma oo a) 
pare niet LI lo avessero fi 
d'assalto; O erato più sicure le mavi è voll 
firima dell'applieazione del. vapore o del 7 
porri scoppi dello calda? nta dubbio 
fino a tanto che il vento Tosco spirato @a50 
condo e È pirsti non avessero ! loro uncini (7 
Sulla pros 0 pro sl i amando degl nd (e 

Bisogna afidazsi allo macchine, come, 
del resto, agli sveenimenti, © son ande 
paura della benzina, como non vor. pat 
dele ide. 

i va, si corto, si avanza; o più un ito 
mobile che si spenta, per uso chiaufieur che) 
pencil, per Gna beigita che ai rompo; 

Lava, conto arrivano, liti ‘o più rapidi 
dectino, 0 più borghesomenta a desti” 
one, L'automobile è ln farrovia dell'indi-. 
dualismo. TI proprietario d'una sutono 
dip ctmina arpii ce gli voci meriti 
‘o nello spario, ma cammina 
‘a arriva solo alla atea ora» laddovo gli sl 
tri arrivato insiemo, odiandosi tra 1000, pel 
disagio dello reciproche imitazion © dell: 
Fon! lungo la via comune, ‘ 
Ta differenza © la superiorità dell'auto». 
mobilo di ironto agli alii mori di- loca! 
mozione, dirò cosi, individuale, ata appunto! 
in questo: nel suo carsitero di confino: 0 
randità. La daumont è un segno dei tempi! 
che furono; Un ignore chio viaggi in dele 
Mont ha sacora lena di un signor 2VeH | 
Region, di va siga ho mon acta mali 
0 mai più. Un Signore, iaveco, cho viaggi i 
fn antonelile semo per o meno ala bg 
dra degli ‘altri, cho viaggiano nella. prime” 
tera clano di un quali tto” feto 

Ala no è il cam di faro della. Niccoli 
della storia in questi supremi momenti 
astio, ni quali paro ci veglia condannano, 
l'usootica estato di Questo Tuglio tropicale, 

Moglio corrorof si pure cogli occhi fai 
sciti dallo Tanti coll Cena nol saeto ced 
di tela 0 di volo — di quel racco che fa del." 
l'automobilista la calette di un palombary 
dell'aria © della polvere. To vorreî ‘vedersi Ul 
tutti ln fago, in quella Cadette, per de vie 
ci campi dll Mt, Qual rental 
Sera, a Villa Borghese, quello peso care i 
some cardiuelizio, tutto chiuse fatte metti (0 
om i cavalli più neri dello tendino (e coli 
cocchioro più ‘nero dei cavalli Dontro.vÈ 





(Pedere in seconda pepina). 











sounecchia, vestito di nero, con qualchò 
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macchia. di romo all ul petto, 
n vecchio principe della. Chicsa, abbattuto 
dal caldo è dal sonso, con la pupilla che si 
‘sforza invano di daro una spinte allo pal- 
pebro, por dinre un po" di via auto sguardo 
anco (0 pesnote, cho vorrebbe. ap:ageri 
Verso il verde dei prati © i roggi del sole 
cocente. 

Chio tristozza quei! convogli | Eppuro di 1h 
ga tanta labbro, lata ‘ari anto cor 

ta luce! Cho importa che Îl nuovo, 
KAbit ato I permsamo si clericali di an 
ao allo uruof che importa che i croati 
del nuovo Papato aunuzzioo noi loro opu 
col Verdi e Lurchibi che uni glomo o Fa 
to, porò più presto che tardi, lo porte del 

iono ni ‘fprirazno _il grande prigio- 
Sito e pop pt le vo dll boia cli 
Uscirà = pigliuro on po' d'aria fresca © 
Salute Rol vili di Ciatel Gandolfo e sulle 
erte di Monte Cassino! Si tutto questo va 
beso: il voto, Cstel Gandolfo, Monto Cam 
‘ino; tutto bene. 

‘Ma ci vuolo l'automobile! 

Como faro una lotta eleitoralo senza l'a 
tamabile] como usciro dai Vaticano in ber- 
lina, vecchia o nuovaT 

Bisogoa uecito in nutomobilo, ‘o correre, 
eotroro, Gorzoro per. ridare un po' d'omi- 
gno ai polmoni, per ridare un po' di va 
Fictà di Impressioni alla rotiua, por ridaro 
Alla fronte umana un po di confidenza 
colla polvero, col turbine, coll vento, Non 
nego: ‘tu tto il resto è qualche cora, tutto il 
Feo ha qualche utilità sella vita doi po 
Pel o dolla religiono. Ma ci vuole l'auto. 


Sr n 
e a dani 
Tie 
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eroi 

riore 
ur ee i ene 

de e e o 

di 120. 
Celia 
iaia 

eine io e 

la via per la lccomotiva, Non si può fmma- 

si dee 



































o © l'altro, como nen si può immagi- 
‘inzo una locomotiva fra un solco e l'altro 
do campi. 


L'automobilo non è. istiza soa un 
gigio sai a pi e cri © 
sli a e i 
neo Ser fre see 
e e 

i mostri affari, per 1 nostri divortimenti, 
re 

È bisogna quindi cho ablinmo libera lu 
zione dn 
ere i dia 
der fl ei pinna die 
Sie i ori den 
rn 

i 
ce 
e o 
PATATA n 
FRA 

i cio i 

DT di ren 
il Gaiba dells guertro moderno — è ancora 
Los 


Rastignao. 


: CRONACA 


dx Taziromo tanza © Sraxcna » rasi n N. 1199 
Ifedici a banchetto. 
Fav nl dl Biotngnte del Combo gi gini 


Csa 
WET E 
pertnize = 








core bovino © 
Ingendio, 

10 ore 15,15 di feri { pompieri furoto 

net UT ar mentendo Ios nl ve 

‘li combustibili dei coniugi Romino in via 

fiala, N, 10, Dallo csorma dello Fontana 
'uaufimo into pui posto i pompieri cd lo 

Readinto ing Very © col rioscomasdinio 


e ttonnto Tassinari. Dopo un'ora 0 mezzo di la 


eat il fuoco reno sporto. 1 dunno ummonta 
qualche colizio, dI io po tua deva 
o enna 
aio Mage Ri 
E preti ipo tipo, 
ere een iv, i 
EL ina 
cola trave atemvorasto une catia di crmino, 











Soniocaraa I Tuoro al piofend daleliggio ce. 
‘npato, cai sinora fto Giorn fr 
Nepooe. oa Cesone Pi (restio) ‘o dale 


Pontano di Santa Borbera, più nulla ebbero a | 





"sardo l'inoondin etto aponto dagli atti 

qui $ densi, paramento material, "sono 
"el mondo det ladri. 

Lo salento Corto Oruzi, d'anni 14, mentro 


‘ia bagno nello cabiimantà Diani 
premere ia alisgio, reno dordieto 





aul'alagio con catena. 
See piichdi Citnoggina, negorianto fa 
sito in coro Vesclli N. 06, donurib cho 


Seti, in un momento di eun assenza, uno SCO | Titry 


Rondiuto Oni mol suo bagasto e rubò Da 17 
fg etna nel banoo. In quel entro però ola 


ritorna fa bottoga © il Indro fuggi, Eoitanio 
‘a torra il donaro. e 











i i, 0, dei nero i sec 7 
tarata a) mora. La moglio dl disgrusito foco a arte 
Sropetta p Cile aiuto. Accons pio Lisi Bue 
uao faglia cono a espe ife cono 
ipanitnto dol Boe Ti dote Hesr, sonrogtenio, usa 
Sole più ei è cantiatatzo la morte. 
Un pazzo che tenta suicidi 
(ta fina, demi #7, 
DE Pianta Cola de Mieanticne m 
poten faglia la gol 


























Stato Giwile di Torino 
$ tie 10. 
NASCITE; 30, cioè minchi, I fermive 16, 
MORTE ori Clan n Trino, 
Boroli Giatorco, pair di "Garlasco, meccanico, ria 
ali RUOTE Nozio, 3A di Vil 
PID tdi Cine pino bee Mur 
tizio Cleo ia DE Toro ego, pina 
Bacchi" Nenosm corto» Ariomisia i, Dentarione 
TOTI dn pu opaca 
i NALE iaia a Brent, 
Peire Bata Dal, 
Colo: noe Mv (Gias e 19. 68, di Valperga, 
"Ra ottoni, LL 4 di feriti corso Bca Mai 


dani Margherita, id 63, di Salto, rligina, 
SETA Gioie Domenico id fe di Bedi to. 


ita, priora. 
urea Velia (vod) di, Cavalaca, id. 10, di Vit: 
qurpeme delia (vst) 























Sr 
Roctito Cisenal Ti 91 gi antimo Teri, sat. 
Gfoanso i di di Gin dt cn 
fato SOIL E darei noia 
TIVA Luigia fedi n. ‘Temmadit, 19. 6, di Mon: 
tf20 Aenlo 14, 28, di Torino, itubisneaiona 
Feo fucle a 





sa 
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Pr nno E nia 
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1 "bale comitato 10 di cl a dimiciio 25, n 
palati. Guia ee, ST Noa cati in quat 
pes 
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Lancia pr 


Clermont Ferrasd, ore $ 
La scorsa notto mon si è dormito nè a 
| Olormont. Ferrand nè su tutto il percorso, 
Sia poreliè molti non lan potuto. trovare 
Alloggio, zia perchè l'attisa è | preparativi 
pe la fran prova meikevano la fobbro 
osso n (ul 


La città è afolatissima di chanfenre di 
tutto ii mondo; si sentono parlar tutte 
lo linguo; si vedono automobili di tutte lo 
marchio e di tutte lo fogiio, che aumentano 
di o:a in ora per gli incessanti arrivi. 

Lo gran magnioranza, sono partiti nella 
motto per andarsi. a disseminare lungo il 
percorso © veloce il passaggio doi concor 
Fenti. 

TItalia è molto © bea rappresentata n 
glio fra Îl pubblico; o si calcola cho oltro 
400 sportimia salini alano giunti. 

Appone. giunto qui, con ireno specialo 

tito ds Forino, apprendo lo dificolà © 
lo chicanes cho furono avanzato dai concor 
ronti contro gli italiani, che sono temuti © 
normemento 6 in cui molti prevedono i pro 
tabili violtori. nà 

mo anpete, per regolamenti or 
don Benati, ogni o qualsasi pezzo della 
macchina, pneumitici, ecc. devo estere fatto 
nol paso a cui apparticno la vettura, (0 
ciccomo lo tre Fiat hanno prevmatici Mi 
chialin (che ]n fabbrica francoso ha fatto 
dontruiro in Italie, in une apposita fab- 
brica, con materiale italinno, così si è cer 
ento in mille modi di trovaro noi pnouma- 
tici una causa di esclusione degli italiani. 
pe Portumatamonte però invano; 1a Giurie 
ja respinto ogni reclamo © Ì tre concorrenti, 
co ho veduto etusra calmi © fiduciosi, par: 
tiranno regolarmento all'ora fata 

Pen la Gordon-Bennett del 1906. 

Gira lo svolglmonto della. futura Gordon 
Tisunett raccolgo la voto che nll'adunanza che 
ni terrà dopo Ta coma odierna fia tutti 1 de 
tati dei Clnbe antomabilitici, in seguito alla 
decisione della Francia dî nou volor più parte: 
cipnre alln coma, verrà. proposto dai dlogati 
Smorieoni di trattare Ta coma 
turistica sul ‘percono” Parigi-Rom 


La partenza. 
‘Laschamp 
i fa iso la orto stime la pe 
Edi Eat, dee 0 ione cupi di 060 
fotine cio a cei pri tall 
"il ilaro Gitio i fco pectore pace 
eda 



























































ta pioggie. Alte 6 in gunto {î svesbmetziota Tampier 

basa lo Gaidira di pareora Garanti a Tliéry (ron. 
at) che come vincitore dellanoo scosso ba_il var: 
fagiio di prviro primo. 

‘Alle 5,56 0d il suo moceanico salgono sulla 
macchina: quasi scordo macera e 1 cone 
Metrista  prosunoîa le parole. sacraicentali 
cinque, quattro, tre, due, uno, porti, © Théry 
nesupre padrone di @ al mette in moto, pica: 
datseato. aumentando prograssivamento ‘le sua 
Felocità, © scemparo in broo dietro Il bosco. 
Cinque ‘minuti panno ed è Ciford:Eam cls 

ia in mosso ad uni mul 
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renna 
ea 
ea 
ROTA sagra 
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come pie una gita di piscore; una bella par- 
tenza ollre cailiois, ia cai vettura ha dei tatti 
iniuietanii; +0 Oters parte col sorriso sullo 


fab Ong cone nio impetcali Laico, 
fa una partesza itproosionante, oo 
fa una grando ovazione a Burton che ha it 
capo ‘un berretto. tricgloro;  povo impressia. 
nati lo paienso di Dialer, Dirar, ioreh 
ferner; Nuzzari dopo alcimo falso. partenso 
ni sncia velocissimo; Mréroninua, "giorano 
riooo che parla franoo, gioviale, parte me 
Famerioano ‘Tracy parto ultimo culla 
aus Locomozile slo 7,90, poici i vingoli cor- 
ridori como partiti alla distanza dì cinquo mi 
nuti jn cinguo quinti. 
Dopo 30 chilometri. 

Alia distanza i 20 bile. del (raguardo di pazienza 

viono cronoscetaio il pamsggio oi coridori. Ecco i 
i ulti eb dano Tarcia pri, 

1 pria 30 ehilomori nio coperi fas minuti 135 da 
Laocia, 04 dn Théry, 3053 da Braun, 210 da 
Cagno, SI40 da Pam POI da Josatm, 2242 da 
Lpile, 2545 da De Catem, 2409 de Roll, 2710 da 
Chilia, 6048 da Burion. 

“Le micebino ist uuzciano in modo roper: Questi 
primi tempi impressinana e sumo le porinosi 
favorevoli, ali 

Dopo 100 shitomettil. 


‘A Pontgiraul (Km. 90.300 dopo Ja partenza) 





























è passato alle 7,19, Eurp allo 7.20. 
Jonatay ba uno ponne, dio to ritarda. 
Lanci ha alcuni misiti di rastoggio su 


ion. 
ittosa pel passio del prizio 
Iaselumpa È stica feti 
Tanto per jugannito l'impusionza, regietro 
la deco cho Lancia alba, domato gi alcne: 
znonti, datto il percorio lea 60 volta; Co 
1 volto, e Anzoxri 20, Quindi co ne deduco che 
drozo conoscere bonissimo la strada, o arene 
hunces migliori di vittoria, 


Dupo ii primo giro. 
Lioncia è primo. 
lo 7 Nmpaiooza è fronetin, Uno 
aguilo dl tevmba arverto Tovenaitoi dl paio 
EE fn tromito è qui uo oitesto 
bio giogo, è pato como un: et 
È lido cho partito primo; prime 





Baposibi 





























ol tragunido. 1 cronometro dico cha Tato, È 
pusato allo 7407) con una media di 6) Ca 
fowetri all'ora 

Dopo usa breve attesa und ci 






gia th altro corridere: è Lancio, 
7,40/07% Lanela ha dunque 7 ‘iau 
oggio su Tuéry, con una modia di S7 chilo 
Vie oro 1901 n 
lo oro 7,00,11" ‘risa Earp (Inghil: 
; ala 01974" pata Brato CA la); 
Jenatzi (Germania); alle oro 
8,307, 50% Cailioia (Francia); allo 8,881,19" 
Rolls (Inghilterra); alle 8,594", Cagno 
(Italia); allo 8409", De Catera (Grma- 
tifa); allo 849/27", Duray (Francia); alle 
oro 6,62',28", Burian (Germauia). 
pasa Loto. Cameri). 
* passe Wornor (Gormanin}. Allo 
ro 9,813" pasa. "Nazar ’ (Ialia). Allo ‘oro 
9A749" passa Bianchi (laglltorra). Allo ore 
10799 fesa Truor (Amsis). 
‘A titolo di cronaca diremo cho They sollo 
ditatiatorio franccni ha itapiogato a faro T quat 
ato 1 
oro 3 
18 400. Como si vede, ‘il corridoro italiano ha 
temuto finom una velocità. maggiore 
Inushay e Call 
Vois hunno rotto diverio velto È pisumatici 
Da elaszifica del 1° gino. 


Eoco dalle cifro ullsiali la clossifea 0 | tempi 
giro (kca. 17): lio Lasela, in ore 







































Tai ADI DA: 


La Coppa Gordon-Bennatt rimane alla Francia! 
L'Italia vincitrice morale. 


Théry è primo, seguito da Nazzari e Cagno w 
mo fino al terzo giro. 
(Per telegrafo dal nostro invinio abediao). 


1.841971; dio There, fa 1,41%: 80 Nozaro, dn 
FADIdNi do Onguo, in id445 50 Dumy, 
da D'601; Gia Wemmor. in 1,500 ; 7.0 Earpy it 








1i0#11*; do Braua, in 1,84% Segue i 
ltte dun are: Vo Caloie; 010 onrton; Io 
Hol; I20 De Gutera; Io Jesatsi Mo 





ito Tytio; 100 Tracs. 

Dopo il 2° giro. 
fatta. pel secondo passaggio i è inten 
ficato, re io la lotta dè timsenta tra Titec 
la o la Hrencia, cho si contonino i. pri 
cinque pesi, e deitando communti il latte che 
Di Brim, dl mi reo cupa ape i 
toro Fitusta cha la dutansa Tra Ehcry 0 Inte 
cla va dimasonto. 

"Ga orpnonita nanna l'irivo di né; Il 

ino. pero gi fn ancora attenloro n uit SÌ 
Credo cho egli abbia svato une ro 

tn, cui Setormedibe to doo 
om cui ni sno passaggio devant ale Cite 
Ul Mica fa tot destro dallo gu vetta 

"A ro DAS" persa Tanti, che devotte ni 
llegli cambiare 1° pueumatci Constanta egli 
Irvantaggia sempro au Théry. Lanci, cio 
Hol pritto giro avora minuti sci di vani 
fo su Toy, viono ora ad aserno 13, dalle 
partenza astado guadagnato nel giro altri 
8.47" Lancia fin. compito al sscondo giro 
in 140/00"  Thdry ta Lal” 

“Il'icinpo complesiva del primo o secondo 
Ea oe Lancia, oro 4,178"; Théy, 

Passono ci traguardo vnccesiramento Mrs, 
Enrp, Colbie, Cagno (allo 10 30° 257), dee 
mntss, Rolle, Do Cato, Daray, Nazaro, We 
ner, Dinnchi, Tote. 

Ta clusitin dop il secondo giro è in ro- 
spinto, second. il'ebmpito del tomi senta te 
Sere conto dello neuttaliazioni. 

0 Lanela, in 8.178; Ss Tor, in 2001475 
20 Cagno, in 34027"; do Nuraro] in 94005"; 
850 Caloli, fn 347/25; Go Duray; in 34840"; 
5.0 Brown in 90012*) &o Wermes, in Sit" 
90 Do Ostere fin 478"; 10, Eerp, tn dio" 
I: Roll, in 4800%7 18. Bianchi ia GEN 
18. Jenatay, fn 42040"; 16, Loti, in S0010 


Il terzo giro. 
Danola sorpassa Thery. 

AI controllo dî Tontgirnud, che dista circa 
100 elilomatri dal frogiardo di pertensa, Mit 
Hato Lancia è passato primo, avendo raggiunto 
© sorpasento Tideo. 

di Vantaggio cho in questo momento a Lan- 
gia at Try supera quindi È 10 lost) di dit 
forooza tra lo pertai "ino corridoi 

Te rpernazo sulla ana a rai 
dust, Ttado cassoto ll pintezio che sd 
gol giro Lan a val'orvenario, pine 
8 tn questi aîtimi 10) Ia. ha ancora guato» 
mato più di duo minati 
loneîa fermato da una “panne 

Mentro aî pronossieara quasi sicura la 
toria dal cuipiono italiano, è giuota la noli 
ole Lancia sl ‘è Iormato a pochi chlometri da 
Taborraque, quando giù evora ottenuto le più 
dalla velocità, © si eta sleorato un vantaggio 
di Si ma Tudor 

To coma della puine di Tobia rimanò nn. 
gore scemincinta. 6Ì sa però che ta un armto 
Brusco dela tura i due chtufetra coder. 
fortunatamente pensa feti prevent. 

Paso quindi di nuovo primo ‘aéry; allo 
1118" Egli ha quindi compiuto il ters$ giro 
in' un'ora o 48 minuti. Allo 12,29 al tra: 
‘guardo passa Cagno fre Je immenso cecla 
Fazioni ‘egli tliani, cha pezono cone: 
vare la speranza di una vittoria, (he la 
panne di Lancia sembrava escludere 

Nararo bacompluto questo giro ia. 1600", 
Cogno ia 10477, Collo in 150004. 

ri impiegereno più di duo ore 
ira, facendo i compito 
Fordluo di ciamifca vento ad 
atto i seguente: 1/0 Thétg, 10 1840 
2 Caguo, is 086101; do Natiro, io 55081" 
do Calol, in DION; Gio Werner, fa 0,900"; 
6.0 Braun, in 6,1997"; 7.0 De Cabo, în 
92075 8/0 Bianchi, ia 2044"; d0 Roll, in 
679%; 10. Earp, in 02818; 11. Duray, fa 
934184; 12. Lylo, in 790018". 
La vittoria di Théry. 

L'aapottazione dol pubblico per arrive 
RÙ'AIERI EROI E Canio IA 
vittoria di héry ormai ci dellucasto sicura; 
Zi mono cho una panne distroggesso ogni spe: 
52 ilo 1940. giungo TI40), secolo di 

Î 19,10 giungo Try; accolto da una 
vosmente seciamazione. Egli ba compiuto 
cod l'intero percono di 588 chilometri in 
setto are © 10 minuti, con una velocità me- 
dia di circo 76 chilometri all'ora, giunti: 
catida così lo proocmpazioni di coloro che 
gitaienrono molto aspro sl perverso. delle 
fara © limitavano agi 80 chilometri la mag 
fiorb velocità. medi consontita. Ds questo 
fempo di 7 ore 0 10 minuti sosio anosta da 
dedura le neutralizzazioni, e sumenterà nn 
cora di quale po' la velocità del Théry. 


Ls classifica ufficiale. 


isiono sprtiva dell'Aut:mobilo Olub 
‘ratificato dl risultato finale della 
































































































Thées (Francia), fn oro 7,949"; 20 Nas 
sori (taluno), in oro 7,109"; So 
liano), in ore 7,21/22"; ‘Lo Galloia (Francoso); 
in oro 7,276"; Go Wernor (Gormania), in 
ore 8,000"; Go Duray (iranosse), in 108,500" 
To Do Catem (Germauia), in or 8,11" 
Bo Rolla (ingos0), în cro 88048" 3 so Glitor 
Birp ((agleso) in rv 270"; 10.0 Braun (an 
striaco), iu oro 81808"; 1Lo Bianchi (ingini) 
more 8.460"; 180 Lytle (americano), in 
ore Gatte. 


Iopo la vittoria. 

La folla emusianta si tecn inzentto a Thgry 
felicitandoto ; la sua signora è conusonsa; 
fezuero Beager lo abbraccia. Tg è pirvsene 
tato sì iluistro Cimentel, che lo idicità © gli 
consogna lo palmo sccademichè. 11 miniitro fa 
Sensegnare a Brasier una corbrille di Rorl. La 
Afudes imitare suona la Marsgiimio 

Tuéey, intervistato da ‘un giormalista, (ha 
detto: «Come l'avoro previsto da dun mesi, i 
consorronti. pericolosi erano gli ‘itafioni. Esti 


























Fossa bi soriessro oggi che ero melto 
‘quoto. Cosi giudicate. della. ina. sorpresi 
qlsnde pochi © --motti Sall'erivo mi rv 
della gonne di Lancia © compresi che la vittoria 
Sn) niparteora.» 


La Gordon-Bennelt 
non si correrà più nel 1906. 
Tai Coppa! di sopulanià sribuiia ‘ll na 
adi Ie pai (te vetture luo Matto in totale 
1 miglio Keapo, P fata dalle Pratco. Li 
Shlerra è a dla dille tro macine cal tro 
fotto partito sono. nitato. Coniormamiate 
ila deatione dell'Antemobie 
DI Coppe se moti ni ven 
Fantimebile' Cio di Prandi n, 
în vittoria di Tidy ha deciso di non pur 
Tcciparo l'anno preusico alla corsa Gorton: 
IO Je csi camini. eno rg n 
"indnatiafrnoeseo ia sttto di Inferiore 
eridmno. Guesta decisione ‘stata ‘noribeta 
ERNIA Ga pa alti gia seocistao e 
0 Tatto estone e loro fico ia proponi: 
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dm di prete] 





‘orsero come ‘gento ‘che conoicora la strada, | 


La morte 
del padredel ministro Tittoni 


| Ci telefonino da Roma, 5, ore 20,50: 

1 giornali, sll'eanunziare la morte’ del 
natoro ‘ithoni, padre. dell'attuaio mmi- 
‘tto, ricordato quatto egli fece perl tricnto 

dellindipoadensa \aliaza (0° pre la libera 

Foe di Rotta. = Egli — dice il dupolo Ze: 

muto — cute, il mattino del 90 scttombro 

1540, in omo, alla testa d'alcuni teuli, non 

appena spet a bro, Nel 99h fa da Co 

vole invinto nl sscompagnaro_ il gunerale 
anti per l'occupazione della Marche © dol: 

LUmbria. Fo membro. del primo Comiglié 

q della prima Giunta di Roma, o fu ino 
| fci più emcaci cooperatori del muovo orde 
| namento della. capital, ‘o. Vittorio Ema: 

telo LI cbbo per lui (ma vera micia. » 

‘Telografarono. comdoglianto. al” ministro 

Fittoni la Regsua madre, il pruvcipo Nicole 

di Montenegro, il presidente Loubet, "il 
Sonte Golueliawsky, I cancello. germe 
| CO 0 molti siti. 

















Tr rirzonanosta pre Re. 


TI Re lin conì telografato da Racconigi al 
rrnicira 


Tragici episodi e 
Danni enormi allo campagi 
i 


Il caldo omicida. 


GI tolegrafamo da Ficone, 6; oro 21,90 
Gontinta sl colto tropislo. Negli, qupedoi 
delle cità vomero trasportati sica 40” por 
Joto colpito a ingglaione, 0 dello quali dopo 
poco motivano. Dello sitte molte versano 11 
Gravi ‘condizicni. 

"4 ‘Sisto Fiorentino furono duo 1 contain 
morti, Ad Ascino 7 morti © 9 agonien 

A Pinto si albero 19 cui. Gi pespentro io 
mnictitaro. A uscii si ebbero % mortii e a 
San Gioranni Valiarno si hmmno d oper delle 
î 4 soldati ia gravisimo, tato. 

Nel duomo “1 mani) ataeera pn fesomiono 
dotuto al cildo veram nto troplealo. Si tratta 
di un fenemeno di condensazione. Le poreti 
dello narato dol tempio grotdimo porco di re 

acqueo în modo inle cho il. vas 

"rimasto bagnato como da 
Maat pioeio. Vari scienze 

re Alti fi novo rossi 
olo. ssevazioni sul onomeno, cho hm pro: 
dotto conioità. rpesiaimeote nel popolino. 
“yet cuni arl dll ettaro sno mori 

imolaziono. Nol pamorignio unimprorrina 
Fentilazone reso si clima più sopporisbio. 








tri telegrammi e 



























Gi telografono da Tri, 5, ore 19,1 
È susa del caldo cosaivo oggi imprzairono 
ciique persona; dra quasto è il pisticagnolo 
Alicheto Valenzano, 1 Quale, ealvato dai mare 
ore si ora buttato © condotto © cin ripreio 
lo quo prta da enensumeno, cacio via le 
di 6 3 ‘gli. Usel poi sull serado moto 
ton oltetlaclo; mimaeciando "di colpe. tuti 
Pasonti 1) momento era terribile: la gente 
Coppa, Sal Tali, Serio gravement, siti 
Toggeriiento. Numerosi agenti Îo condusro al-| 


"fe altro del ‘pui è 1 door Quetano Ve 
not ce coito x malta le mogli le 
RE SRO ladine do ta 
temolta quinlo volo mettergli la comicia di 
te La leone E pundate ali cr pube 
si 

ars paso i dito n Gimanirao tale ese 
uu rele Ta pit, ro via to 

Dci de digrazii gono daino cio per 
aida 

STO Liezen rele nume 
preso Stneito alurgo duetto i invero dì 
Mit del Ser ono mort cinque cos 
ad 























QI tleartano di NOnt Ligure, 6, oo 2015: 
ro miitori durata i lavoro farono ei 
pit o imaiazione © moria, Nello vico 
Bitroello ervesne a alto cao di Taolasione 





Gi telefanano da Remi, 6; oro 20,00: 

La tetmporatura nani oggi è mata di 30, 

Si sono verifsati tro casi di insolazione: dò 
dui colpiti sono operai dello fornaci în Val 
dInfezso; A) turzo è ua cumpignuolo. 

È' morto uno dei cdpiti d'imsolazione dalla 
Gfornata. di fori. 

"11 Messapgery dica cio mella 
in Roma od lu provinoia ‘si ebi 
insolasine, di cui 28 mortali. 





ornata di jori 
to 90 casi di 


Ci totografato da Hbltgna, 5, ore 20,10: 





lia temperatura uficialo all'Omsorratorio se 
| ne un massimo di Sì La temperatura nello 
sirado è però superiore a Dl. 





| "TA mossogiorno si scatenò un vitlento tem: 
poralo, caldo abendanto nequa © gmadino. TI 
Veito na sradiosto, degli alberi. fuori. porta. 
Dopo il timporeie la temperatura si è abbie 
tuta, ima ora cominoa a risliro. 








Gi telegrafano da Fintenza, 5, oro 90,1 

Teri il termometro sognara 90 gradi all'om- 
bra. Nello campagne, doro ferro la miotitura, 
numerosi eono 1 casi Gi iasolazione seguiti di 
morte; © ciò son trnto pel calore Uri sì 
juanto pel vaporo saffocante che ‘esse dalla 
torra pregna dell'umidità nasorbita collo piogge 
dei giorni, punti, 

"Tori altro sei soli Comuni ili Carpineto, 
San Giorgio e Podenzino si eblera nove ca 
| di fnsolusione. Tn vaeli Comuni l'Autorità 
Proibi la mistitora nello oro di massimo co- 
loto, oioò dalle 10 alle 10. 

"11 dur:mo accndde un fatto curiogo: i muri o 
| 10 colenne trastidano In sodo da ngonro tutto 

il parimietito; dalla volta cadono gromo gooco. 











CI sorivono da Alesaniiria, 8: 

‘Altro duo vittime dol csido stemene sono 
doosdito 21 norira ospedale. 

“Alla fabbrica Borsalino si è incominciato sta- 
zaino {i lavoro dale oro D costisuandolo 
{Allo dd 





Gi telegrafono da Shvigliano, 5, oro 20,10: 

Chet 
(i o) 
rete cino pa sieme e 
aaa ele 
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Gi tologratono da Almitova, 5, ero 16: 

caldo © crrilile; Teri n Horgotorte o n 
auido dio mistitori. morirono. di insalazione. 
Atri coni gravi, ma non lotali ni lamentano in 
altri paesi Gelli provincia, 








Gi tetegrifimo da Veneri, 8, oro 20,15: 


"nido è tuto socio, malgrado fi 
tenia coperto. SÌ oblero a Ineontare peschi 
tisi di lazione. 11 facchino Giusoppo Mu 


Sito, mentre forinta a cum casso a terme 
Fortito al'orpial, 3Ì ‘quo ese rcuno dichia: 
nato dieporità. 


CI totegrafino du Feltato, 5, ore 20: 
fl caldo d enorme; ieri ll termometro 10 
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ron Dan: 
dormi notizia della gravo erontura cho. l'ha 
Golpita nei più grandi affetti, ella piuma 


«La ringrazio del suo talegra) 





ente ha pesato che avessi pro vita parta 
Al brvforidà doloro amento dalla perdita di 
29 padre, cittadiso benemerito, ed onorato 
Di Vinti civili © pattiosziamo, Ricem lo 
mio condinli condoglianze a cui În Regina vi 
* Fimmato: Virrono Esawursa. » 

Numeroso condogiianzo pereennoro da 

melto parti all'on. Tittoni cl alla fansgt 
Tr rnassontO prssA gutàta; 

Questa ara, alîo 19, ebbo poi luogo il irne- 
porto della salma del pensiero Vincono 
tori. Il corteo purtì dal pilszzo, in via Di 
taria. Jovi era il senatore ipirà girconcito 
dalla meglio o dai fighi o da inter. Por vo. 
leto dull'etinto i fusti sono stadi fusi in 
forma privatiszime © modosia. Furono pro 
ati. porvid. gli sirici di non mandaro fior, 
DI ripeto preso parti mio, vai 

sp presantanto, Îl Corpo dico, 0 n 
micosi amici. Domattna, nella hiv dei 
Santi Apostoli, avranno ‘luogo i futerati in 
ulfragio dell'stiuto, 

















Le vittime del caldo e del temporale di ieri 


IAA 


curiosi fenomeni. 
ne piemontesi e lombardo, 


formazioni parlizotari). 








eg 
metano 
uiti da dicci dooomi, In città si obbero 
aueli ? 
Ci Li 
ioni ere na 
CORTI Serna 
Ceo 
Rari pi 
ia 
i 
Ritiene 
pa ene e ni 
gia torronaiale, Dn 














I flgratato da Cena, om 1047: 
i sociometto ‘omne. Gifo a SO gradi 
Vembra. 1a. parto Ut fac, addetto olio 
«carico del eatboro fu colpito da. inlasion; 
‘cho il porgioro Serao Casmcin, dì srt 
12 nativo di Torviglio, vemo colpito da ine: 
iigiono durento lo esreltazioni. Fa tepore 
tato d'ifgonne allenpolalo. 
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po catopo ore, bui caro una dopo Tal 





Tafolasione 0 ‘nori in pochi init 


Le vitlime degli uragani a Milano 
Sette mordi 
Quarantasetie feriti - Danni immensi 
100, Dore 1008, 
Un Violento siubifrazio ci setetò stamano 
sulla città. L'acqua coldo a rovemioni, no- 
compagnata da un vento furioso, molti al: 
boci, cammini, fegolo o vasi di fori caddero 
nello stado. Vatiti person rimasato lager: 
mento ferito. 

“Alcùui carri furono rovesciati; lo Uranio 
formate. 

La statua di Sint'Tppolito, opira d'arte 
aquisità, porta sul versato nerd Ul duomo, 
divelta galla furia, del vento, csddo sulle 
torrazza, [rantumandosi, 

Tn via Bixio 1 quattordicenne Luigi Pos. 
soli, garsono forsaio, mottro portava, dei 
pare, Venno colpito ella rta de uu comi 
nolo è mori all'stanto. 

A Lambrate, a causa della coduta di una 
piatta volar, ve vene contadini rima 
Afracallato. 

‘A Muscico duo ciinini dello stabilimicnto 
Afaneta focoro rovinata Îl tetto. Solto lo ma: 
oflo si trovarono cinque operai morti, tte 
feriti gravarsento o vanti loggamoate; so 
i nomi dol morti: Arionti Giuseppina, Co 
metti Elvira, Codari Pietro, Cappritaga, To 
reina; Colombini Marin. Dus del feriti sono 
moribondi. 

Pure a Musacoo fl vento scoporchi il tetto 
gli una scuola; gli colari od i muestri fuggi: 
Fino pere. e pops 

i gui parto della città o della compa 

danni soho gravissimi. Le popolazioli tu: 
rali sono terroriztate, Le comunicazioni te 
lefonicho sono interrotte. 

‘A Lambrato Îl nubifragio {eco rovinare 
tin enscinalo. Una donna fa travolta o nen 
hsoro corato, 























penali) Aaa ut i ma lio 
Tipo i dele opprltent a ruriae 
sebiralo giutio i sesto” aim 0, 
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"doni perù non pico gravi. ad eccezione cola 
proglià di ‘quel scultura, ‘ottalicomocio ama: pro 


fiala 

Îl subirozio La arcosato dunoì gras 
ale dalla nions; isolati di ES 
firo seliantati ed'ateerti. 


ini sa 
to ae 
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“ni Luttondì 

matteo degl 
1 Piardzi pali nni pot 
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Lo stabilimento di ‘iluocco, doro si evoco 
ti eatiierofo immane, è situato m messa sd 
una verdo. prateria hei centro del pres 
Ricco, 

1 quito lo fabbricito ciro. quin 
dici snai or sono, valto pelo fi 

ropaloni che i da us lato il pilieo me 
Heipale dall'altro la liner (ercoriatta. Pa 
Suiirameno ocio delle Ditto Orio o dare 
cli, Balordi. © Pessono, e quindi, da esi 
iui sdalluttunio Ditta. Moneta: 

"i pianteirno i cutipuno di perochî Tocai 
ad a) laburvtaro e nngaztcno UA quiz sd 
to” dorsi, ‘una por la macchina mo. 
tico, ct. Nella fabbrica, simo, oceupati 103 
Sperti, ira cui una trentina di douno: cosi 
icona 1 lavani allo oro T- 

amano, allo ore 8,90, quinlo da dio oro 
gii oporni ni \rorarano dì lavoro, smpnorrina= 
Sento, precipto il Tumziolo di ‘posento con 
uno serio spaventiro più forta de) rumaro 
dell'irazano che in quel intro si sdemzera 
fon tatto lo nua rabbia n paott; 

"in uo) tragico momento, di primi sobienti 
doi prio co di abbaicarano coutro 1 tatto 
‘6 1o andavano, gli operai timesti fncolui 
Senti leggermente ei precipitarono. vero la 
parto opposta dello stabilimento. Aù un minata 
di distanza delln caduta del primo fumas:lo, 
precipi endie- ll osclgzalo Ul eremo. Bs | 
feosto lose caduto ‘citnto vn muto dopo 

operai che aversno 
unoto fl Into di prncste! Berobbe sita 
tina pracomibo. spevontonat 

Avvesuto il disautro, gli operai rimati in-! 
coluini o loggermenta’ feriti dî, prociitarono | 
ario lo porto d'uscita; Ale loro grida di spo 
Tunto facoraso eco | lsmend Wraziaati degli: 









































po momento di torre, gl! 
pegno ie ie epr di ion 
oro ccpagni Tori 0 mort. Bopraggiua: 
fano intento, chiamati. tollonicamiatioe E mo: 

o 0 fa Antorità di Musee, nonchè i pome 
Sri guide di P. 8, 0 bb mesi dsl 





46 molti d'altica, paro foso ntetà al 


nio 
fadcboita dallo arc prodotto do trat. cite 
ESA cho continuamente posano in quelo ii 


‘cali: Oca oggi non !0 al 
GIA. Ci seg non poten feste ali | 
Îl fumaniuolo a ponente dirocoò per ciran 20| 





sobri; quell a ictanto per Gia metri dici. 
id ul la ditta. Alermasdro 
rita sono rilevantizsimi. Ì 


ol crei 
<eretete 








Noi lavora di salvataggio si distincoro 
perni Èitoro 0° Missola Carlo. Oltie= 
fado. utllo. ritecì 





A O 
Tr pei 
inganna de 
SERA A 
iogi nn gueabaro 15 Aa 6, [rane 


Non solo a Miuiocs0, Tra anche nel Coriuno 
gi Labreo a poli Sblemotti fui di Port 

onforte, il violento mulifragio di stamano ba 
voluto I9 suo vittime. 

‘A poca distanza della cosina’ Orton, los 
Ut abi allo comitico di tilneni che si 
rocano sella bona stagione posero sci ue 
ti erano intenti a lavorare ll una ghiscia 

‘Ad ‘un tratto pot la violenza dol Gurbine ti 
tetto 0 lo prot dì queta srovesciarono for. 
anado un invochio di macero. 

Dalla riciaa caseina aocorsoro testo 1 tese 
ati, mentre incora Impertersora la bafora ate 
tratti dallo grida di doloro di solero cho erano 
rimasti sepoli, entro la ghiacciai, 0 diedero 
nciuipio all'opera di ealvatagio. 

Ti primo ad estro estratto fi i itatilo Ea 
rico Pavesi, di 41 anti, Uimorante all'Ortio, 
roprietario della gliacciia, ra cadavere 
fora Î cspo erribilmento schiociat, Vik 
2° Tal giaceva ll contadino Iaigi. Delcsi. E 
fravenonto ferito cd 0 modico di Tambrato 
cho gli prestò lo prime ‘curo temo ehe non 
Posa spreco. 

"Gli alti feriti ‘ono. 1 contadini. Rogondì 
Polo, Bacchi cd i eradicenno. Benzoai, 

"Soltanto Il primo presento ferito gravi, ma 
rim amori, gli alti de potranno estere guar 
riti ia pochi fiori. 

Hi et ope; o po Cos si mi: 
colosamento salvami: egli in prada n spor 
ento, si è allontanato di corto del Inogo del 
disastro, è fo al momento in csì seriviaio nom 
fim ancora fato ritorna. 

‘Aiche duo carl, cha attaonti ad un caro 
atirano vicino alla ghiacciaio, rinusero grave: 
sent derit. ti mufonno abbattuti 


In Brianza, 
Nol teitorio ira Giussano, Mariano, Ca- 
bite 0 Meda, ssi improvvitamonto, questa 
tnatlsa, allo tro , sentonaeani un {rbt pro 
queta do die. arcano danni 
Figi lle proprità; Ta fuci dl rosi 
È pianta, pal telegroboi » talalocini arr 
ndo imani Sos ala cogne 
n Giuvsano, poi, lo ptabilimonto, di temi 
ora do fratelli Zoroni a teatro di una graro 
Glegrasia, Nel riparto coteo Ano ventra melto 
Siiltezza di 19 mete 1 fanale, che preve 
italo cen gran Irogoro atilova A codero ml 
focslo doi peberstore del fue povero, del er 
Mati d'aogia, mopol, sota van saleno pieto 
di teli TI toto fa stola Jo macerlo ie 
rempendo noi locali ferirono bon sette operùi, 
“fun faremo, triaportati ll'Ospediato 


ella in ufato gravissime. 


















































gostrnondo tin novo atabllmento di tessitura 
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ITA STAMPA : 


L'arringa dell'on. Vecchini in difesa di Linda Murri. 
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ta Como vele un maso (08 fre lo orto | Gli ATTO FRMNE HEM MEI ito amiga | Piet con, è tro 3 io mi ceo e i iaetazione. è i 
pu fog fareste in ui gara io Gesso so. | (95,100 ini risponde: < Il Ministero è ces | winoi” fue coca genaue di nuto è arventto {n | °° E tutto il luglio, lagenta, Il eettembro sen | “TS {DI cho com inl.si fa colpat 
era sit maschio, 0 per tre giomi rimaso morti (li Dite a li ERRORE A E udita i lugo, lauto, I sitembro om |" Valvamori dice di Tui: e Cero’ corca 
mo! MCO dlndento pcloralo la il alto è una cora | scesi. nò cibol'ioni, e lo ille nfdnso dim ave | satira rdta dii ina posticino (Feror Ha- | \esxo, vuoto ib vibrozioni. La nota fondamon: | !2 titto o in tutti fuor cho in so stesso la 
Da allera....i nci collequi 0 riello lottore; tra | piso ua agente Smirne le ta Italia une rire» [ti duclo ehe Cemo sì meno “vizetto perché soaligiia | 89) ;9) Mrrare un iutalito, discorso; talo ‘(tolto lo lunghe, minuto rotisio dè: bam | 3USA, di quanto avvieno.» 
SA i 0 ciro oaliagie. olo | inoito comodaî li gare che in Italia une riv: | i ducl ho 22 Luoua Murzi, sh già pera stera dotto: | {10 doumta: e Nella Totale: silent | © Murri nou lo aiuto sà eludere Ta leggo 
x) A Gompro, chium, quasi sognccslda sot I È pento, la | Mb gt SI ra la salite po si nio Nino | {508 i clcioto di Tatt s0 questura lo i |" Do ctritco Porte TO e e | inmctivendiei” eri sind CORI 
È tu ll banc rin a) cao piccolo vb |. Ain. Cancina afto ua filo sitio | in Icone dato sie mio ai | 1600 i, gag, chino 9 Accuse; Gib | nam sele cofano. (87 spo 108] medico... di sola apparenza! 
e pra rie e lo goto russo sù | isso, giù in bio, a Magarata, per Ja Ioro fune | tal ii ieri! È dall'Absione cla srivorà al dia tapiato. x E altro 0 cllro cod: nella immaginazione, | "« Non intendo il mal che gli è natura, 
Sedue etto Trana?» corivo ia ‘io stru  cicni istetogich 

























cla pate, siieno oppareato”, Elle la | «rive non ha peccato, non ia neppure ci 
e a ressata 0 covato il potsiro della Etipo, mn 
pre fog dol blato Boi; per vlkotà; che | STE ila She Comelletamanto misegoso'a | petaty sode vecio Cico Agla LA Ì 
Tra quell eten: 7) etto peri pinco di po: | "e Coco ni domandò allora 0 serio più 





È di iui dicendo, sentinzzo, | !Urbi 



































lle gi dico atmarovole, gene | marte; « Nomina nuora, boona vo Ti rio pr ||, pae Ve rie e lp. al Misna gridato: | calvo! che gli è diventata, abitudino. Non intonde 
sno di eva O GL 108) ra | 100, gag a to papi soa so ea [FORIO dl avo grido di dere nda | (e No, i siluncil, tv processi, suo rotti dallo L'incontro con Secchi. Fo la goccia su la goccia fa stlla; cho la 


; RENTAL lane rieti e gi tira ; ì o 
n ne Te sign i dhe bolle bem soliantto Ie tinto dl alenzio della nta [Cie fa mete di canto crt | 110 27 qtonbro 1898 è Fara del deci | P"ISTOT fa lang 






‘o il medaglione, o lei; senza cho nessuno 1 





























n 0: Oi a “i à Isnda ba l'animo dicorto, Linda ba il grucilo | ,3.10 Piccolo coso; ripetute, variato, fatto 
1 ER iredierato Wta: Vedo, signor | teso Mento, ha durato un pesto n batlo e | acima. Perch tornata a Uologua, il padte |‘ © nstilo calcio. nale tie sig, | Tila ha l'animo devio pull d'ogni giorno, d'ogni. dra, fiinvono al aearo 
Rot 98 qno cha son l'ammici!> (07 lugo 50) [diem Cao populo, povero papaletoi » È | lo seivo: ‘e Compropdo ii disprezzo della | se donne ho è edo gli dll visi, Le | SE ee tto pra oro die a | IE o iaia dio mas re 
f_ STERE lic i o ctr gli stori del es: | per Jo (oi cio gl ha Qudato, no | vit, non dela solu, È tras, irogone | confirm 0a sue cd tao v00 < civ | "VE i semiioe ho pois la dt al | morte 
ro cho ebocin. o la Vavogratia dica la vor, | vola, Lindo mio; ‘indogia. dei luo ion, | Mile (teyuo dll olio 50 v omo velato |dinate pemmitenice cho prima li i egli n a 
È RI stupri infantili; «Miri, vo E dito, l'allemasiohe die di cid cr PIT | apononlo, Moluo quello bo do ti Yoreà rica | Manto da gimpatia giovnale, dio al marito || "e Ed egli; or, ha momenti ‘fn'cui ei ti 
MR rn ii EE SIT II | vpi ope] quando (Gela Ri nin " all'anno (07) 0 Selva lead | ide, giendo fa teimao nale donano: | (oto data E tisi è maga 12 18 | cone. 
SD iteomse 1600) 1 racconta le nonno, le l'Grtrega (che bela! La to concola col ritratto | \relvuazosi ci SAC Toto fn cast | dune Tu Imputata nogli interrogatori do | frau cor une parsa arri Ta la Mi AP | Linda solfro, iaco 0 combatte. Valve» 
‘9 8 Rinini, ni bagni, E il 1804 jo co a | or non fatto... Mi no vera esser ela 80 t8 | F}00, che l'opitavazo: « Linda si dolove | 'iS19 di qual ci è provato, attoniando © t-| tiglio pradeato:. 7 mori ia acciva & Sicbee 1008) 
Batlora, Garonero, Rimini, Rene Ù Li leva | Lulgcado i iO PIENO oli Ias avi fa hail |, Conco riconosce suoî grandi attorsi: Ma 
Mo ati a Coco. Ameno | LA circo dla reistris .sen com | Sho o gicene male dei parati 9 108 | ‘NDS dico Tera Magneha inc mati | ad ie la tare da ball | i ma Cogli dico) più di ogni nltra cosa. 8 
pl ntteira Ani) lo sscompagne AIFA | utt io onde che poless Gal, i | avena modi!» ta tedesca He deformata, per la mal sicura o-|‘‘« Da quel giorno ent un olemanito uno | dubita to quella. vocchis passione... » 
timo, (aaa o umiliazioni calerto, © n 








Mento an a tagli questo [ottoro, rapiao: | _« Linda ora egforente; Si dolera di pochi | nuscenza dello formo dlstetal, la verita: 0 | nallonitaodi 









‘entrato teouo, Inripido, | e E lei clio 






























































t i vieto Secchi duo 6 tra 
Gi Giani incominonti. TiND1 cus, on potel diro cei riguardi cho dicesse malo del paro! » _ |ancho avsoo puntualmonto rocoita una sconcia | Seummnto: d ruota, è Musito E tvmase! MX | vol cho ha ora spinzo de 
Egli hm qualche isoppio finoevito di va” 'Ncuoisato questi selimo * Valvadoriinvoro Tagnanzo a Cleto di quo.  milaniarin, nua dero sor varo, nou davo cor |Slta tell e ella toronto al | Agati sli oschi e do etto (i fanta 
iù. Picoola otmbre, ci how appzano ve Bom | sito, Lipda però vadl sempro beno al marito: | sto suo oontegao, ma questi gli risponde ‘he | ero n c0rpo: noi corrieci dallo epirito. Pa gioia) 
rdienseno, < se Jo a ho mesoite © meat è | i fra il evo pilo bimbo moluticzio ©-que: | colera esce It il pndocon be inn gl piace | _« Elbeno sio, ma Ia verità è quola cho i “TE dp if primio colco che fa i oi decna pira la apo: 
Serg lo bia sono in gattino bel | it provo diari, lo deve gomero i cloro | Saxo lo vlitatii di into dl lst tolto n | prot Vitali ba pata Ta tesi Jghi di ma: | gsrmulint o nice d'oro Hal rogo cla Var | FARA di caino per smpre, Lei che am: 
Eito, e i pino per gal 0 ii o esi Vetlo, di Cattaro. Gai’ afoMità. ie deine di " iell Goti: binpatà, dat chi er. | Mapa ara tr ero ora del , sora non ha chs il vuoto © l'irrequieterza, 
Puafa cho impertazo quelle temi nebi Giroo lesido di Comerino (il 22 marsa | serrizio. oltro i muli del corpo, la regiuni del pre- scehii non e'è 0 non ciò Cesco: è il momento | scrivo a Cesco direttamente: 
Zuinti? Si smano, w so lo dicono, Mar. i disooini che lo fo, LEALE, re Cene giri e ie sa mgralo — Lil {uri cub al 16: crepaacalaro della oc'onta. e Non dimni più quelle parole, non tor- 
chi pieni d'armurmo è si suardono tai volo casoro be chto le poobo lio poee per ie nei visggio mic | dico amico che pol maro 1996 Cosco lo avora | © e La lotta è incominciata; l'anima cero» vba | nurmi a futiestato cob quel uomo! ci ocer 
RE AIAR Se En Gee ie e ae SE nen ne Sa 
Do buona, buono, comes io 1800}; è AM d ri | Murri: «Non so so quello 10) “o posano © | Bologna di onatomio, fnsiono al un compia | © x Ma lo vi dico in verità (0 lo dimeetrerà | "Rui i i ii trovo. 

PI REP grto Lodo 10 Bronchito o. fot cho a prora | quirless è quo gio Os lo "to por i | nere. tolto” leatani e ta giorno. to | mino mato) he ttt Page Sl evet | nt Poca orsi scsremeno la mio peo con 
| tibia I-1900 e rimessa Teatri. ÎÌ|’cocì dicon, cei lo pon sto adotto allegra; | Diminidlo a ai, Ch 30 queto ia vt, at | icora nl tavolo anatomico, pveso comscrnata | tatti 1 documenti di cast. lo tctiopansg | U® SMoto nascono, non lo riporre in lui. » 
‘cho io de Blori fmucnli, | anooiale che Î zio angioletto picolino è stato | uu gran piacero di daro si rent, perche mi fa | la sua purosza: relativo a quel tonpo, a comincio dalla roca | * Ed è sincera. 

x msc, pento di eta | fi quieto » iu | cora pona pensare sha dorrendi fr la parto | e Litida aveva detto al Vitale: « Non ri | Di Denimartini, prorazo cho fu letta mortale, | 5 QUel nomo ripetuto, quel pericolo so 
È 5 e Citi, Niliuola; cerca | | « Caro puo a Padova mezzo il marzo 0 I'i-| di mendicante, Quando io piedi 100K19, oro i | cpetiaroto quel cho ln povera morta avevi | lunga lotta inlnità, dumta più cho un anno $ | *etfato d'una ripugnanza o assiemo un'at 
cero i ole, © conti te buona em | lo, gi 0 maggio è di Moro  Couerino. Nes: | gnorautistimo ‘degli, obbigi Sonne di ilo | Poctesco pie Lutto a Uiale serio prima delli colpa, lotta di eni possino | trazione, 

O. Signia a Orco, glo Snebo lui è tuoao.» © © | iu venente ha mano froguontato di Ju lo nuo | suocera; coni i nà Iguorasi quanto poi è tec | PItEAtO Der Ata it rtum fn cuîal. | erogare $ grid, lo s%gorcio, To disperazione | — «E conchido, nota fondamentalo di tutto 
7 ‘E parlando dela morto del. nonno, # quol dito a mò di fur ia parto di euooero. e ito ng ann maiali | Tier "itato dela sto impeeeatiità, [il uo cesoto, cho si ripeterà. di contiauio? 
BI 9-3 Nove solo i Co al puro tree PIA! Maria nom sicu como 5 ie; por | fondo il colli n om N) | Mi sentcziito: 011 prete del pencero, 1a | « Con te, fe lo giuro lla com più cere, 
SC) Sung sottario ban frugato, e lempte dist ar Lit, porchb ta hai svoto Ta lesione ders e | risorbi, cos da narraro ad uma donna di | Spe tellasioa Data E IO o ro alle coma DIR ce 
ÎU O sbivi Gi Stato gronto alle Corto d'Appello aa tia to no sean più Dago adungio i suo | talo ricerca, con talo ibtenziono © forma | ©L0s! suona vetrai Oh! preentuss. ar | ot Ho rulla damaro, Ai reputo Gua vera 

Sbllo che erano Mani riclento © frumento, debiti, è compatici Tigsorisica di {uo padre, | indolicata da offonderno il ssutimonto: « 10 | rogania di", capentai fi ran e eroe name 
orlando della morte del nonno (ses 1809), o Sto, tezza coioseero/ nosuns regola, ti” at04 | non so se gli uomini lo intendano; co che |'*e azimn'inans nea è i tabula rosa fu: | bihi fratelli, io ho perso tuito: osroberò 

neriro;! cc avesi. islo Tullio, ‘ella. nosirins | tane cho topi tenza misura.» non vi può esoro una donna sola che hon | rata per ipotesi da Ossia. Non bi pipi: | Compensarti coi pensieri più buoni, con lo 
Va AETiTO, LORI Cradilto @ cl pino di nen: | Lcvarò tutto Il giorno, (acidi un giocolct | ‘Ancora. a quall'ottsbro 1807, zi ‘giora» 





Risate» Fida clio coi Tali find polo | caro più vigenti» o 
"È Cisco non riluggiva cogli ami qu | (ela di Dem RIE ormoni ai St SE all Tha meglisto, re 

intilgenuoi 5 ME i cinte en en e io | I O ag | dc eli e tl So i n | ti mie | IN tm aller ni deli 

fabbro 1625 Coco na_ l'idea di | acsl lcenite, Lina n me ini le | prima el o e goti, sbo co mi ssi | et cia ei et, Sn L QUAL Pili Tara iene 7 i | ez di ignoro li piso cn 

lo 166. mesi | fio immeginneo? » (1 giuguo I80). Cesco mi ha dotto questo di ta, + Valramori, ‘ae nl Ne pale dl « E aerive: « Corchiamo di volareî bona, 


1 i È ; alpi grnersi, Je bgizza agoiticho valt i 
‘CE so Gesco le verivo mea breve è per die sa i a | (pet i Compatiamoci a vicanda, So sopeati comò 
ho Gianni | i 0, cor Je eri sino beve è per | fi ind, incarroga Coco. È Cocò 1 Limita fra | Rito, solido, si sovra mosto. Compali pe 


eo ì ud CIO fi ld © 06 pad one detto. ||" a nai er 
SIONOIAE IE TON, 18884) è Papi Bi 50 Mato RO To GA O gote ber eo. | ELCH0 PÒ dit 0 mon paò crm qa fresnto 1 confe col pansato, Vr | chat of Butruno ul duo, quel 
| Taio sroru | Magari Cono poter: TOTO i drraie alia e e note ico dice: «Tr | "€ Una Serva e una pultildonna lo alto | vir he est, e-20n è altro cle ii presento ‘ 


ta tino; ma sento la solitudine: piamgeroì pro | Linda, cho cun Nattisto aveva confidenza v ae 
Pd din, Linda, ha tutto lo dilientezio | prio!» tetto di ‘figlia, gli diso tromate: «Tu bai 


















°° Vatvassori. duvanti al 










e to ae i stia RO potrai di oto Ng | vai Linda sopratutto lealissiza v sinceriesima! » | siano. Reen Puleya doporo: « Una volta lo | che passa, cho si protondo in avanti, cho a-| PT 3; pt pros RR 
DIE ve tei | reliai De eo di È ile pio irei di ie DI ico di dala, fo ci na 





to'dolla. piigiasione; To icglso. cs 8 vero | temi, forato, Ul paola Balto lo costi | | € Uchima vmasa è um dimma. porpotvo, 
spore a pe | 0% flo di Ta lait cl IS al | acta fai: To toni è Moto: loc | 1 diventa tripli 0 i la quite volo ce | 1, mia, fm, è guglia da ina sortie. tc 
‘edi ia colpa #ppare, a tramonta, o | t6n6 morale. Cer Vere 
ario N voi goutato tormobta, © rione, solcato di restano, di | “bolo O demagai 
orse, nn può sii aller | _* No, quia ocimideia 20 cit, 0 lo pro O O Cage sraranzo; di Gra di mute i aa ante ico che. 
et a " Ohi on so questo covo chi questo coso mon | POP, MOTO DON OA. siva Tindet + 
STE, consiglio. Houétii di Gi | MURUTI flo Lins ‘a No; Lindo tion fngovà contro di cè una | che aualcho volta, per oscitane la golosa, lo | ha mai sentito è un tullstonento del senti: | 1, ‘ope Datini CT N riti 
Sa prende fina sana: IO 0° piaga). Non potrò grritilo casa! Non è Cesco che, dopo 29 giorni | avorn narrato, ecagerandole, lo sua avventure | menta] 7 che io non % voglia beno, Jarorsrò por ricon- 
o O de Pre e et. Gino} | etto! nin atrò più questa prando conaazione | duce, sui in como Murri como. fiannato, | galanti. Male ciò aoa può cho allontanario | «Son pueti duo mesi: © Linda copra lla | Suite. Aiuta Cu, iuoon, imelligonta. » 





Tiocalo nò ginnazialo.... Come atdito el'U-| 1) da spera e pe a on si 
awerntà io tali moizioni! Tutti m sò | liiinerio tire! Mori. di coenon |a, del penare che las ‘ie farine di | mio marito gli nisi Gotto ia (socia quolo 
papà farà ai cho Camo sin compreso nello | “bg, stremato di 

Cetezioni. tate Ninetto: « Sto ina sono pi 










































Von tato dito tato i Valvni dola. Giors |a lo a atto avergli "pati | pot Patel non Bibo” aut. sila ala: 
‘vuole civvaci, vuo stuliare, wiolo dutri i di stia le famiglia da for dikporano Avgutà | danno. vl ipo la Gente ist paste simenno non patito prendere |. Abytinrio di Bonmartini, | 
seasii dallo basare o lo abemitoi Il profe» Murri di quella unione? «ilo mn commentorò coa srerihi pudori quello che | 1 Sua visf perchò non divorzioreblorof mincorà il ‘diazioi” Blogolar documento tutto 


























sintlnto di pit tragico, tato pino da | 


Fitratto, di Coco, cho inconsapovolmento s'è 
fotogralato! È 

= Quei diario, scritto non per. dilettantismo 
di' peisolegio, nin pe metta più tardi como 
“und difesa di è, Uaschò osso da questo mb 
Biauto earivo el opera cumo s0 altri lo omerri, 
Rosutaunto coign o fu bullo quello. cho gii 
libro il beno por sò, Al brutto por lo riso, 
Por farsa di co, all'intento contrario, 

" È! la etunistoria dal 38 divombro 1808, nl 
6 gennaio 1800: dorici giorni, in cu) e'audetn 
ini Linda ls criai dell'anima è del corpo, 




















petto di compiono. 
SCSI stor d'eamino dalicato, vi allo 
ndo regio, 6 grid: « Dio cho vita 
non Le iano più: 

© contro tut 

Sho avo pià ni manifcata in. um 
lorionie © 
© Miolore ii vis.» 
SA Vado a vuota 

iombro). 

"o ai dico cho non olor Nom oliva 
ra) data. È i flo fool usi» 

1 Cha latin fatto: non ‘importa. Ciascuno di 
oi, fono, preso di lotto di poriona cara ma- 
Eta, ln fatto o farobbo lo Mtewo. 

Ca lulc Vha segnato vol ditrio scropo 
tata: fa so, ig cont, 

"10 non dirò con diolgao, Îl grindo queta 
4ofo 0 valutatoro dell'anima umano: « Quando 
do dea ln i i su mito ven tub più 

“co non disò quol cho direbbo 1 peichatra. 

€ Ma e" un'umiltà non usccaario, uno mor: 
tifcurione di « che nimulla © ci intido di ut 
sninene che ripugna! 

To Quei dodici’ giorni Linda d tutto via 
sco aolironza. Di pianti, di sopii, di lividi 

"ottimonti, di atupori eetutici, di Wcocnzioni 
Leto, i Fg por corpo, di pesi 

‘© tiri, da parto di loi, una parole violenta 
Gullo di ‘i, tai uno egnito edi, inal ua 
fitto cho ottonde! 

" Vorroi  leggizlo. atto. questa i cronintoria. 
Tccolso quel cho è esenrilo nila ecu. 

‘Cl primo dì dell'anno la primo cxo che 
anbota È questa: © Ai clso ‘per. naaro. al 
sci merr opprogzo, oli. Ha buono 
PILE sen, eo lo, vst rp rto vna 
fini ia camsonà, dopo coro stato a stiudero lo 
porto, vsdondola ‘incorn eveglicta, ii codoti 
Hicino a lei per farlo compagnia, 

« Stemmo così un bol posso, giardandoci 
senta parlaro, Ella era immobile, con la 
bocca aperta © gli occhi fisi; parora che 
non rupirasio neppuro. Un po' alla volta 
vidi cho i suei occhi si ricmpivavo di la- 
rime. Allora con vaso di piaito mi dis: 
« So io non ci fosei più ti consiglieresti con 
papà por la edueasiono dei figli? » Io lo ri- 

cho forno l'avrei fatto, ma cho sperato 

Tomo stata Ici. Allora comnoîò a pia 
‘gore disporatnmante, tento cho lo venno il 

Vomito ». Î/' un impoto d'angvodiai che dun 
lincouinci, di trasforma, nî quieta, Egli sogna: 

"Ebbe qualche scampo di dolorzsa, si miso 
a suonaro con me. La bsciai sulla frotto 0 
falla bocca 0 lo chiesi scusa mo involontaria: 
monto lo vivevo fatto, dispiacere, E lei mi 

la masi 6 mi tirò 2 5 mi clicso scura 
nm dar pinza 

< Abbi pazionen: passord! » 

« Tn questo angoscia, in questo mnarri- 
mueato l'mor quoto nen dì. La donna che 
3 ceduta si stringo allo sue colpa: © so non 
tia sorrisi, non ha disperazioni fino all'un- 
“tllamonto ss non ha dolecie ce sino mi 
sto d'amaro, non, ha, specio quando l'amor 
colpovolo albeggie, prosirazioni fino alla 
morte! 

Diversità! ai tendenzo. 

« Ho detto che în questo diario Francesco 
Bonmarkini lin fatto incosapevole la Totogra- 
Sia" di so etezno, Non era solo la volgarità, 
nn erano glo e licano morali che sverano 
diviso quogli animi. 

" Ert 1° concisiona divers della vita 
‘quanta. Por Bonmartini il concepire 
la famiglia, como casa Muri l'intendeva, 
ata concepira © praticato l'anarchia; il pen 
siro laico o eciontifico di Augusto Murri 

fui como por il giudico intruttoro — era 

Fernegazione della mornto. 

* ifppuro Goromia Bonomalli, il vescovo 
buono, ha deposto: « Carominiamo per vie 
diverso, mo riusciamo ad una stessa indta. + 

"° È ha detto cho, pevsando le idso o la 
vita di quello scienziato, pontara a Marco 
‘Asrlio; l'imporatoro stoico, che insegnò 0 

praticò quella rigida virtù, cho sta al polo 
Estremo dell'isurcismo volgare, di cui il 
P. AM. vi ha tanto discoreo x 

‘< Ma Linda Murri non chiso mai — fe 
dolo ni patti — di dar norme alla casa. Egli, 
duniata' di pratiche religioso, volora cho i 
Bambini erescusaro, adempicniolo, cd olla 

@ attentato da Valvamori, da Corvcento, du 
Tutte lo [antoscho o lo bonne?) mandava alla 
chicsa, tanto che por mandasti una volta, che 
& Bologna csra infesiono di influenza © 
Faiuolo, gli ecriaso per consultatto. 

«Ella, proprio ella, insaguava allo piccolo 
ordaturo a Eiunguro le mani, a mormeraro 
1a preghiora: e Jato cho mamma o papà ab 
biano lunga vita 6 saluto 0 pico è foliità ». 

È lo Inogguera in toloxo cd anco 1 
italiano, perchè Bonmartini pensava d 
inton Dio dall'alto de cieli Ben inisitee 
altra linigui N 

"gli — erescinto nol concetto marilale 
dell'antico rito romano, — dita: « Il pie 
ronò sono io », (lo accise in più lottero), © 
Linda non obbisitava 

«Mu a totti gli vomini, a tutti i mo 
riti, è dolco, pur ceercitando autorità, inohi- 
Barci in preemen di estranoi alla moglie. 

‘e Egli, — o lg annota nel Diario, — in 
csmotto. di altri, discuto ul tetva cho la 
mucio deve obldiro sl marito ni 

% junto, ma opera ssorveniente. 

i tin ben regione Lindo alter fo quella 

fera del 28 novombro (98), cho vho rico: 
dito, di dolervi clio egli non risparmia nes 
Sus vituperio alla Osiiglin di lol — — 

"e Che cos gli ‘ha fatto Augusto Muri? 
Chio cosa gli ha fatto Cinuniani Nessa to 
Stimono, nem siicumonto dico di fatti 9 
Sarolo di cri sontro lui. Più tardi vorrà 
Quasche parola di alogno dî Giannina, © 
folto riser di Augusto, 

Ora, è Cesto alessio cho attesta il contrario. 
Serivo a Valvameri, ll 29 dicembro 1898: 

2 T Murrì sono stati apparentcizanto gen- 

mi ‘con 6mo ». E il d gennaio (89) am 
nota nel Diario: © Sono stato. n pranzo 3 
‘isa Murri 0 caaitarono gontilezzo por mo 

€ Porchî,.,. spparentemento 
aentarone 

x Asoltato gen ln confoione dhe sivo di 
nuo pugno nella profaziono al Diario © 
Dia Accoliato. como li ambi 

x Afbomo che Aiuto Muri won sì cord 
affalto, par non incomodassi, di Linda 
bambina, Bgurami! Lo dilo padofina 0 
Valedonza, sonia occupami di supero la 

+ Come più tarli dirà di Netto, cho 
abb dalla nonna ordinazioni di joduro' gia, 
irvo pei calli! 

‘parlando dei conigli dati da Auge 
565, in quella crisi, di quei gicrm, soriverà. 
Ù uo pub la consigiia 














o loi ii ringrazia. » (20 
















































































ritorno, 
‘6 Invaiago contro tutto | 


Perchd... | 


= “re 


& vinggiare. Minechd || Una Gata di eetito 
ci vuela > 
"Ascliio ‘ancora; Linda: sta. per. partie. 
auto dal Giai! e Augioto ha promesso cho 
Gotica ele pas fai Viale, Velrone: 
Noa darmoo niente! Sei tropio CiratZquale 
nta DI Quegli speculatori socaius a danno 
Bento" a neonata 
Nlurri died pochi giorni di poi 
cli ro alla figlio, e ciuguisinto ‘ho 
Mib A dapadiaione di FAL To dt e ade, 
nol mgmento di pico, foto fat, @ dol 
Satoloi Lio. Yolllorn fa serio nai de 
Tio N gii porco dl uo pato.» 
% Ricondite?! Crico Gi ttueta 88, caso, ge 
sito del pro. Marce Nan tesara, por i vano: 
azione qi'nn dotto il generato Ponitaeli, | 
irot. Frangulii o tenti Gt: Dicora più tibi 
i Agla ll eno è ulss, GLI E Mel di 
Fox uetito di Avpitto Mori: CE un ogobta; 
dla por stontia dh popolarità fa il socioista; 
fatato. d'un cseervatero della. più beltacqu 
Altecsiteggia ‘n corto una, fecondo ‘Pa 
saro ‘milo ro ogni omulto; so. non HL dh 
“uallo cho vuole, iaia eroparm sile 
“Ed io nen cornmianta; conto tentimoni, han 
dolio cho Asgusio Murti © n grande intel 
Vetid 0 nn goti giore 
IL 7 gontlo 1809, quando, il 
d'a a 


ati tompi) Cinico, Linda, 





























quioto solerte — ella scrivo a Cesco — si 
sol alla Mia sais. » 
Si apre col padre. 
€E quota givulatrico; cho ha detto a Qoco 
Jo ‘prio vimpatio che ln wvvortito dol primo 





incuatro con Seoihi, spro l'animo al padro. 

# Gli confida il vuato, la. irrequietezza, 19: 
socia prodoitalo dall'aver rivisto. quell'ucmo, 
dall'averno inteso To lodi 

Nò lo colpo consumate, nò 4 peniferi di 
colpa si confidano ai padri! Meno clo ogni al- 
tro, nd Augoito Mitre. 

x Koco lo letra che Augusto Murri losceivo 
(13 gennaio 1809): Parchò ti rimproveri di 
Sarmi. porto l'animo. tuoP. 4 muezonter. sea 
mate smvoeni on ita souluge; perchò chi li 
facolta non getti, penza volore, olio neì fuoco. 
To, cho hai l'animo gentile, mon comprendi ls 
dolcozsa cho è nol molla ‘astemo? » 

la soffro; buno doj mali fantastici] Tipi 
drò lo fa vinitaro | polmoni. «Sono ut 
alla scriva è Valvasori, —ma tuttol'organiumo 
d ih um tolo etato di debolezza cha p000 più. 
basta, » (90 gonnaio 1890). 

«1 palro l'a visitata, o appena partito, lo 
acrire, con pirolo di tenorezsa profonda, «i 
cho ueì nomo o Teodolinda, tu mi rioordi ln 
‘nonne, cho più ho amata nel mondo, mi ricordi 
la manina.» E  soggionge: e Nell'abbrao. 
giarti mi sobo seitito ferito dalla magrera del 
‘tuo parero corpo, » (19 gennaio, 1800). 

x È tn talo stato mnisorovole nel corpo  nel- 
Vinima quando Carlo Seochi pian de Sen 
Remo o Îa coroa, Wa giorno si trattiono. 

E lo nisrra, nol timo colloquio in cui ei 
yedono mon Ureremeate, cho non è voro il 























gliogrio di cui Giaanina lo ha detto, nun_ò 
fera iu vanteria con la qualo avrobbo accolta 
la romota simpatia d'altri giorni. 
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« Por entrato nella stanza della signor — 
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pormanontementa 


"E aoolio Tal, cho fn famiglia ha sete, | 
che na muesto etto della sordo, ‘azl'ogii 
Scrivo, nuclcegli tenta — por sìtra vin — di 
Aratigutttzzano l'anima. 

‘Par quasi cho Tullo rifletta il pensioro dol 

to, nebbene si atteggi a poso di più vivo 

Foolifozno è Isl bcte leale piove del 
sto spirito; Egli lo sorive: e L'amor, Lindo, non 
V'eutho: ins pitoeo a ci terre 0 ie | 
facondo 0 orsuro. L'amor rensualo? viro col de- 
riderio o mor col possesso!» È più tardi, man 
mano a mostrarlo la vanità di quol cho si | 
chiama. l'amore, nonostanto colla ‘gli ein 
*Afa questi sono. amori, bestiali] », Tullio lo | 
atra lo storto ridauciane, la osorta n to 
‘liti lo ubi dal capo o dall'anima © lo dh | 
uesto consiglio: « Pensa all'oggetto dol tuo 
fazio nel ‘suo ito fico più brutto, nella 

sizian più antipatica, più protalco, più ridi» 
tola: letto sarà di cteacia immanchorole. 
(O gentiio 1609). 

‘« Padro @ figlio tendono per vio 
midusimo scopo. Mentro ‘Tullio espano plutiea= 
Motto lo quo ideo. scopoabaueriauo, Augusto 
Afurri sonda alla ‘figlia Ze Aphorismer di 
atasso flosofo, Î pestmistà cho più attenuò © 
Saoriià la comune concezione dell'amore. Jr 
tenti padro @ fentallo, por vio d'essmpi, l'o: 
Sortazioi, di lettur, ‘al Molosinso wogio. 

La lotta prima di cader 

< Auistinmo così alla lotte, La simulatrico cl 

da‘ modo di tutto vodero, di tutto valutaro: È 

Combattenti, È modi del combattimento, 4 colpi 

0 di di ruolo di ripotare aucora 

‘ogitimia. ila non è aucora caduta. 

a Teil doprese 

sione. E ( padro lo scrivo (7 (ubbraio_ 180): 

Sl sembri ano più depresso di sii 8el 

fina conla cho avrobbo dito suoni dolcissimi © 
ito por sporsani. » 

“ da questo condizioni di covo Linda santo 
bilugno. di chiudersi in re stesa, d'isoluri. 
Berito a Valvassori il 90 gennaio, 1899, dicote 
dogli tutto lo iniermità cho la teavagiiano nella 
Caino o nello spirito. Ha pinsato od Ma visto | 
cho la sola via porch la pio o la diguità sicno 
tao, è trovato, n moda Sitend nasa 
trito continuo delli cenvivonsa d'ogni momo. 
fi «eatiauo vivono con una porona dì pensiri, 
(RI Ciucislno, ‘dl ‘tondino. d'aspitazioni die 
| terno, ansî opesto, metto in an confitto porma- 

Menta che distruggo lo forse, amarcegia tutti 
gli istanti della vito, fa desiderare di non esi» 

) piuttosto che Vivaro in una colma appa 
rente, Cho Ò inveco una tempasta, derastatrico 
| conti, a 

‘i Cerva bu, giudico giusto, amico vero di 
tutti duo, cvecì tu con Cesto un modo di 
Vivaro, un progelto conciliativo, Chissà, ch, 
vivendo del tenmpo lontani, moditando. 0 
Sorroggndosi, non possa sorgero un giorno 
in cui din pessibilo la vita unit | » 
| «Si è detto gli profferimo bmnovoleiza, © 
| anticiia, mus lo voleva lontano; o non si è 
intaro che con la peifaziono del pomsso fa 
Fiutscero SÌ desidurio niche spento, la lontar 
nauza vince colla rifesziona gli impalsi, o ci 
| fa più buoni è Benevoli. 

LSì è detto, (como cos singolare), cha 
‘uiata idat di dividersi per... piccolo com 
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î 
apparò cridelo!. Udita il paroro dei magè 
aleati È 
"TI Afagnotd, d'un magistrato cho si è | 
evitato il noma di giuaico le bon juge. 

“Eccovi una dello slo molle ssntonto: 

1 Altec È marito sbbia proibito alla 
‘moglie di Irequentaro sun madre, ofgudeido 
la donna. nel ‘suo setto fgliaio. Attesochè 
uGiio fatto coito da parto del marito 
tl lorto guiisimm © talo da distruggero la 
buoi armonia fra eil sposi, se provecia il 
divordio, (ontenza 12, dicembre 1900), 

"So qual cio dfeono di Magnaud. Lo #0; 
lo So, CUD buon gg, che lo ti cca nega 
© nta canprensione dlla ghutisia. o doll 
SIGLA tenela como un mgnoro di. boetà; 
Lomo ui utopisto, wwscriltoro, cl certi mer 
fitrati clio yovcentavano sullo erenturo w- | 
fiane, iucatennto, coi pugni stretti o sullo 
labbra la sciame o Voltaggio: 

"Ma io, — © con mo tuti quelli cio sen 
tono dentro. sè il palpito dallo sofferenza. 
anotidiilo, — io bando egli nomini, che 
iflano csreltaro butta la giuatizio com Gita 
fumanitai 

" Volote un magistevto italiano, un con 
frstello vesto, o. Pubblico Ministoro, un 
procuro generale? IL Daferesta, cho eriva 
Mon sentirà. dî condanne pur adulterio 
ini donna. quando il tsorito sia colporolo 
di egnione grosolanità. >, i 

(‘quel che p vomini di toga par mato 
qalo, opuo, (giuridico, parro crudele #0 Linda 
Tier lato trend al mo doetderio di tanto 
ionso i bonerolenza, cio Yaoi ia separazione, 
ma atta Miona da' fotto lo cuneese, #po- 
into da tutto lo pori? 

"i Vatratcori Bn eoeato, com sco; il modus 
silenti. Lo pratico, | Sooperanto. Cervonot 
tato riletto, Di 

"1 patti fer questa sono: Tito col gli; 
Pologia, mura 000 dire mangli (© di cat 400 
on fralti della ava dote), 200 di Donmartini, 
Sor ta caso, pei Gpl. Egli finirà Vanno (1800) 
5 Malegte, pol suo siudf pol And 0 roterà, 

"iti atta Padoza con Cosap per' qual 
cho tipo ogni anno, © i Bambini stotame nm 
Shou Col I nolo. E le vedrà dovo o 
ESRI 

"Gis È contento! — serivo Valviseni (10 
quo 1800) <= Cusco questa Mattlin mi 
fond: «Sono contento © sepgiinvo cho me 
Hloch ie monnmenioLa 

‘Cho avriono ora di indar Tutto fl gen 
lo feb, fo el smo 1860 è a Sen 
uno, Torata © fatto lo pratiche por l'intem 
01 Costo 1 10 apro 8A Padora, coi boe 
SIRIO cad i fat 20 20 maggio: 

"EVI giognd è ‘malata di esdemetrito, 101 n 
i Yetonti, a oonazio col Negre 

i oglo, lepoto, ceo calotta a 
nifsin, col ‘gta 

‘E QUIII goto i rapporti con Cisco? Bi seri 
vita qual ogni giaro, at vedono sposo. 

"Egli, quando  Jentadò (giugno 1800) scrivo 
l'i Nemi ha late di Scale, 

«Quando È vicino (2Ì giugio 1600) muta, a 
Tate sita: SE tata Sal do 

n dello suo. (unt più crudeli Fra laltro, 
Sai dlsso «cho Maris Panno venturo cadrà (8 
“Aligio 0 1a va silego di Paone. 

"Egna cos» n. divizlone, d'ntervall, gli 
rei ea tod iadore tal poro songo cato, 
porco lla logtanaro, comando Tnetrito de: 
foroso dello metro anto, nella ita nen ri è 
che” bonerolonzi a 

Linda ha spro olato' che! sco fomo il 
uso capito pablo de quell ataltà cho li 
plinto 

"E più alto. gli ha ditto 0 gli ha scritto, 

cho e Terose Orovato parto. un crimen: 
» ‘Piglia dalla vito quello cho più le ita 
‘pa dar di lioto. » Non basta: vorrebbe fesso 
loto, a presso d'etaro odiato, € Vorr cho t8 
mi Heorlasl, a elio Gio tal odini, so ciò 
Herviso è Miti contento; io consorrerò ecm 
pro, sempre per to quel Gentiiente Dolo, che 
fico reo Der ch er ia ospe, no è fe 





































































Gli amori di Bonmartini, 

<P Cinco zon si fa progaro a prender dalla 
ila quello cho può dar di più Titel ni 
sttando, egli non ha lotto E il masolio col 
l'immunità del bisogno filologico, con” Ik 
taorin del Nisi caste, sallem conte, È nom giù 
domanderomo conto ‘del piccolo. adulterio, con 
ia tabnomio dj Cavarsoro, nifermato. pestivae 
mente dall'avr. Antico tl | Corvosnto, nà di 
‘quella Kato, dello Storione, di Padova, nè di 
quella donuiecia della stazione, como In chit 
fava nallo suo lottaro Sila de Clin, o no 
puro dei rapporti con ootoi, iscomineiati sulle 
fto del 186... © nuo registreti nel diario! 

© Di Silvia Do Cielau Ro inteso, gran lodo 
dal P. il, e lodi ogli chi vuole. Pub ben in 
aupeckino ‘colei. so Femero ogguito d'amorazzi 
tautipl, è coutemporciei, cnde lo piso (saro 
S risortato il. tonento 0.1 sninori graduati) 
paisar Qualtao giorno oa Cesoo aa Cervo. 
dato insiemo. 85 l'aver qui ovonolato a mile 
tiro i presi lla suo alcova, entro soniere 
Cisco d'esser ridotta, con tre tiro, alla funi. 
Sa 'avero, poe TO Îro mossi perduto col to: 
, mimaccinto di ricatto { ‘conto Ponmare 
tini, piò averla dognata di tanto da solicitare 
lo sobuisice llî del TP. ALî 

«May ivadilo, quando di P. M. metto a 
regina 6 contatto quella brastura. dol trivio 
con la dorme che nat Ba atcora psoonto, che 
Sollro, cho sombatio, cho si struszo di tano 
tozzo po fi, cio noa le sntio i mario 
tina parole mai di rascore. che piango e die 
Uifarimi sola cagione d'infercità, quando nbs 
biumo visto Îì contrari, dl P. AL è oapito da 
talo abrtar'one, che trabocca dalle mistre, dol 
suo) giudizi o dalla sun equità 

Î pallio scoppio ia vivo approvazioni. Ata 

noi. Gene. vomo. acclamati poca: 

agleghi dallorntore. 
i presidente il ullnzio e rivlto agli 
avvotiti, esclama: « Ma no si applaadono dra 
di loro 

‘On, Cilisieno, interrompendo: «Ma son coso 
cho sì sentono! ' ireltesabilo Îl nostro sen 
titnento! 

“ire. Coroglià. — Il mondo è con noi! 

LIVES. cenere qua iena pa 

Albino accennato e uolla. femmina perehò 
ci ‘romero nollasimo la protesto; ma aim ine 
ondorazo nè interdiatio darma ‘eaico a Ce: 
ieoi Gli dinmo carico solo d'aver a conto. mar: 
fato i Gisidi della ava cos, d'aver con ctei 
dicoro della moglie 




























































‘suocera, di tutto 


coafonda 
fa proposi 









Ta mocmaità fzologica! Mia 
‘dobbiazno ricordare altro © divano, 





CU ia progesso una lettera dirotta  Bommar- | F% 


tini, Non ha datn. Ma vieno corto da Roma sd 
è del tempo în cul Cesco ha giù { Gglivoli. Cos 
dico questa lattora  Arcoltat 
alta mossaneia. n 
" Eccellenza. — Non bo risposto mbito alla 
progiatissime sun ja data 1.0 aprilo (corto del 
l'aprilo di quel 1590), giacchò ho voluto. ben 
informarmi della persona di cui desidera pre 
else informazioni. 
‘ Diciazzoro anti, bel riso, corpo perfotto: 
"pericoloso. Non di è duta cho a 














‘Credo ‘cho como. appannaggio co la poteì 
calare co usa trentina di mia lro;, a poichè 
fin un corrado di giol principesco, s'utroluca 
ctn qualche gingitto: ua flo di poro, per est 
lo, potrelbo essere gradito 
il'citro Ta” bellzza. del viso, parta bero; il 
{riaccso il talosoo, Vingleo, suoia © cant 

'slede ouingue. un complesso ii qualità le 
Prattice da poter tenere benisimo dhe 
1A gorrebibe amearie. > 

fia vato inteso? Ecco: chivtera nfogo alla 
propria giaviasisa cm dote che costano to 
fiele ital lio no Goport; me la be: 
tissa del vito, la forr:a del corpo ‘ariotto de: 
Verano nerire a tin Uto; 1 compito di qui- 
lit attrattivo. dovevano sorviro ‘ad us altro 
tto: dorerato servire al porto che ini, Cescox 
Sreeblo veluto ‘asceganclo 

" Magtax tosta; nol sentiamo, 0 ancora una 
volta lo cipetinmo, la pena di questi ricordi. 
Coco giù Ia Bilria tra Bormartni © Cervonsio,* 
































| fu l'amante di Carlo 


| diet 


‘è ut docuimeato | 





doveva colei serelro tra. Cerco (64 i suoi bame 
bin Ninetto o Marin! 

< Als parliamo in nome di wna dolonta, boro- 
tal d'aceto 0 di filo it ogni attimo della sus 
ito. 1 ricoedintno nu un tratto cho ella aveva 





















rogiano di serivoro. n Valeassori: e Mi Ineci 
i bambini; dorroblbo sdidaeli & una dona come 
prata, ed fa sona la niadrola 


e ce 
deren, pura) 
RANA MU tate GI DIET Siet a paci morti 








si ini dita la lttoracon, do la loro tatto! 
asi. — Quetta lottsra non ora indirisanta 
‘a Bontmartini, ina 
Vecchini, — Ho ospito, ho sipito doro vo 


dota ale, Eblmno fo i dino sebitto colto 
ano lo co, Quolla giorintta dicimevenno 
Soacto Tini eco, 1 he 

srruzioni di Nos di ale 

hO cho a arti faro dello male 





dittimenti o 
non nno do 
osi, — Ta leggarento, poi quell lattea noi 
risponderemo pole mon dubiti 
Teschi, (fohando), — Ebbono, rimpondeto 
Cho importa #. Avtò poimoni da rispondere an- 
“io n vlaltri. Ges questo venire] w diro gi 
ninaoziodi e rspondettmo 34 La. ‘getra pida, 
a Miù"Îl vontro coutorcorsi sto lo mie pa 
solo, imi Ta corto convinto cho questa, letters 
cho 10. si Ro lotta ln fatto ‘una profonda i 
premione, Nami, voi sto tatuto avrocato di 
[stwoo, io vi ‘eoncaco, o corcato paralizsaro 
L'etotto degli argomenti avvomasi com tempo: 
tivi lerbottamonti, GO. dimestra "cho. ande 
dita volta sl forio roronto vi entra nello 
New — Va bono, risponderemo © legepromo 
n tatto ur 
Sd. Veccini i sido al pridento © lt 






































- La mia voro sò ne va'0 per torto mio più 
no regga all'ancore Broto laica cho mi nta. 
Teolo è tatto nt 6 doo eliro i rio 
atedionzo 

“Prefidento (un po' perploso). — No, qui 
non 8 toto Ul stanno pe dla Malta 
“o cos! Ma nta... ci non do piò con: 
Ungaro, 

Pecelini; — No; no; 
teri sera, dopo 











torto fu proprio ile 

"Gio poni ep toi oro rimento 
muto cono tt pessì, non. ho intreprero. En 
Rpciro cino dalmata tomo cio able emo 
Tecononia o foro, mo a090 «pico 

Soi ua tordo. (20) On la ro mi 
venta raueoo 

Presidente, — Patri concederlo una. mos: 
‘oa di riposo 
rleotini = Bici, olo ba cisto che ho 
ato quarto ho petit, Mo ricor 
una vota Toiicità dl potermi riparo siquento.. 

'Preddente. — EVI liguri so non roi di 
sposto a farè la suo folcithi 

ecc [on i piecvelo tano di os» pioso di 1a 
Magie, qui acerceerol) — Freideaia ele è di 
feto è fee a a iii, Tola agras 

Si pesidnto do 0 scnalota l'orto. Perd cs 

"den, uni eitri ci Hanno oso da: perae 
sinodo Culto! Domini i compio ue toe da ch 
Primo cratere ha prese ih pa, è dint appota 
AM ae ds del pio Kr, 

"iv. Cara — È po tatti gl ertorì si aionta» 
sito di iruesro dopo ii primo turto a sg 
2 tr le ate col do glio a la pepate 

Presdenie (cca da pit) Not fee è ma ri 
lea, Ma lo raecamando, in ogeî modo, che lore 
Slc imita si ponti più disco o meo dlegtion 
To evento pricipiato a dro l'eompio pi cr: 
id del prirta sento, che etratao | pui del mo 
ndo tc 

"DA. Tepoeri — Sosa costei. signe priv 
dio. 

Fl dt Pte Cino pon è cate cho Ter 
rotto Nin 

"Prraidntà — Non dii. domanl riparò. foro 
ua Iannone: Nos farai paco l'al; 






































perchà n'evrodo che Panino tti socora enpogoate 
Ti armi cose combattanti faoa, seno Abbinao bat: 





pn e a nto sc | pi 


3a questi fanzo vivi sogaî 





‘diniego, con deto. 





pes gut ibra coop sia di ea 
‘ di conti, noa può dare, legseadela, l'impremiono 
rotonda obo sureita negli anti dî colo le lassi: 
Haro viva, palpitante qutsi, dalla beoce dell'outoe. 














Vecio bisogna stiro! 
L'udienza è ilta alle 1530 circa, 

CINI, 
Bollettino dell'istruzione Pubblica. 





gre so: 
Sriatero detiragione 


Gite e 
ai 
lie 


ah 
Tiboo 








Valinità di Gosone GI mago 1305 
ina ano Lean 
FenEa cea ee 
St 
RE 
Fal 
Vee tti 
SE 















deri 
sai Pola. 











TA, pri cri 
e I ES 
en 
SERA DE Antent 





Il primo Congresso dai proprietari 
e dirigenti di teatri a Bolo 
Gi tei a 8,00 500: 
Senna Titina Une 
RINO geni a nti Le 


ni fn Cone, 








ia ‘Forino, Venezie, Votons, 





s 

a 
sig ae seni speli 
SIA SERI ra comagiae 
ES earn 
Sai 





Unterribile incendio presso Palermo 
Gi telecenfazo da Palerso, $, oro 10,30: 










Soi tegott di Bono apparenti ni piticipo Pas. 
ta le cad Boca di Palco gine dell 
‘si eviluppò un inonalo. li luoco si pro- 


"tag rici, diltuggonto quarto magna 
Caày le tal tali Gita tenne 
tia voragiso del fuoso: un pompiono rime 
Proto: lit al volto. Toti, ri 
diodo vani gl or de poi. È sì sv i 








I gasisti di Livorno. 


GI olegeafano de Livorna, 5; ore 20: 
"Cetumiotone dosi operanti puis i è me 
"il prefetto 00 otbo nforce obo la dui 
zionale Giu ie Toro favara vorra aporotata. 
ro vtr superiori. I guri bano ripeto cui 


Un grosso incendio a Livorno. 

Gi eiterntino da Livorno Bran Ue 
vinci di gin Tortita Il capoanone di cho 
REIT gradini è regio un ie leche, Si 
dasio iupore To comuasiecita Leve 





















Ma RT QI pair [SM muri 
(RS Roe ei ire cale 


‘quello cho f galantuomini ol i gentiluomini non | fx 








Un Consiglio comunale che si dimette 
per una nen concessa forrovi 
guleati a tg tieni 
Sus 
Ln rano 
cane 
Sani 
lee 


1 nubifragi in Francia. 











api 








SA GOTI ZIE fe illo or mha 





apatia a Cromot ona gronda tara del hate, è 
i etuond del casolare val i gioo che. 6 sos 
SN ronnie Ste! Noi dl'gese sbe 


Siano qa ima i Lio che vi lano moli (ei 


Borsa di Torino. 


3 iuglio. 








essi no 





H{endiva 4 010 netto: pr Vi 106 18, 

Honda 5 312 010 reti corso medio d'a. sd 40, 
Gadimenio. dat I apre. 

Rendita 8 019 orte: prezai nominali #4, 


‘cannto UrrieLa 








i na 
Geri iena 
Gai fini: dle 


Rate gite, 
Rendita 9 112 Di onto p, e. 102 d&, 
Azioni 
frate “Lite — 
Hi Comm: 
Credit, 
near 
For 


wa 

i 

Neri, ii = =ltapid 

TI(RA) 01 — 602 — Rocher 
nose “ion 


CRONACA DELLA BORSA — 5 luglio. 











Ta tendonza d pel cortogno, ma gli affari 0| 


Ji operatori scareggiano. Rendita metonuta. 
fa Cancer, Terme le Comit cm vivo denaro 
‘850; gl tti calmi: Farroriari intradiati, Fra 
Gli tomb. lo at domandato da 505, a 
(10, oadendo può su sais ai peso de 
tura; meglio apprezzata la Fine. Amsldi su 
Tera 2 Gatilobi calmi ini presi 
Prezzi nominali 5 luglio, 
Dobiet nodini. 








TITOLI SPECIALI 











SOT EEA n 
str Dista 

n So 

» Comm. It. MI,f Gonifiche Pareareni 171 — 


gredlto italiano indio vario 
see 








Eni 


BORSE ITALIANE. 





‘ehfusura del 5 luglio. 
Tino _Ganova Fire 


eamni ina RE 
Rafuta EE 








BORSE ESTERE 
Pagni reti è ele, 


Rantita iraicese esa bili 








vii 
Fiac è 00 nn 
nuca di Francia ® 

cationi 





Gsxmio Urriciace ran 0001 L 100, 
11 qemblo dalle Borse italiame fa jori di 29/08. 


MERCATI DI TORINO. 





oitrieigae dall for. 


i Son 


























metta 
inni 
it a boa 0 90 


Giali  Disuet] 
LUOGO indigen) 0 verdi 








i Sta | 
alora i di sh dg 
fs ii È = E = Sig 
Cita a = E ES 
Fira SS) 
fuer n da a 
Mimtia Bi fel SC 
Giorio Di Ta on Sen 
PCR 
f = 23 Zu 
T-2285 658% 

55 18 8% 

È So 1 "DD 





ALFREDO FRASSATI, direttore. 
Posto Giovama, gorente. 


Torino, 1005 — Tip. A. FRABSATI 0 ©", 
Gi spettaeoti d' 
mtarrO, (Qrepigaia diaz To 
Genio: ore mr dre 

paga dog Alga 





Ater 
Tak GaroniTeli 
duna 


TEATRO BALDO (Comi 

BOLITRAMA VAGO, MAGGIORE -° Elpos. 

CINEMATOFONO, sie Home 20 — to 
"SPAGNOLO, ve Mad Cei, 16 re 2020. 











cad 





CEE, 
BORCA DI SAN VITO 


Palace Hotel des Dolomites 


Siazione climatica dlposire. Altitudine, 1000 ite 
ul mero, IOtel il più ‘moderno del Cadore, ntualo 
ella più situato posiione rh Bellano è Fobbueh: 
Atcanooro Tikiminaziono sctrica, Zaun-tnna. Parco 
onbroto di pini di 80,00 cute) quadrati. 

"Por prospelt corvoze o avtomotii riotgrei all 


direzione. dal'HSte 
PAOLO MARINI, Dirttore 


3 "Mic a Rim 
L U G A N 0 Hotel Regina 
ce Led, 
Soggiorno estivo deliziosi } 
ki parco caabrei to 

a propri Ji 
I _ “Loro 

sona 


EFFICACIA INCONTESTABILE. | 


TI accesso dî cul godo n ttt 11 mondo l'usqea 
dello eniobri singonti dello lato Frame: Pity: 
Odtestins, Fiakp.Urande:Grite a Vip. opitot A 

‘uio all'eMoazia jaconuetabilo di quanta acqua mila‘ 
Gara dalle mala del fegato, dello momuco o dee 
intortni. Diroge però difidaro dello imitazioni od 
never cura l'oro Ia porgeata. ‘ama de! 
Depcaito in Toso: Velli PAIBSA, piuzza 8. Carla, 























© difetti —>S 

BALBUZIE: ite 
‘ocpoti Ludinmziole 

e TL 


__ ERE 
IL 20 LUGLIO 


Partirà lo specialista di Dioltrica Oculistica 


maSirvattano NEUSCHÙLER: 
ea di 














Prof: Dott G ORRIGO - Sperialsa Mute; 


OCCHI, OREGCHI, GOLA, NASO 


Consulti fa stormi 


I RESTRINGIMENTI 


art pngone, opt cas radiante cb | 

Vatettzichà, (lttroli) {a ona ut, senza 
oro, senza emorragia, sensa he l'ogorato debb@ | |! 

interrompere le propri occupazioni. casas 

Dot. VIGLEZIO, via Rossini, 12, dall’ allo 9,| 


cia Gu ui 
«LA VELOCE © 


Da GENOVA por Monteridoo e Baoues Aîroa Î, 














tocenodo Barcellona: E 
Portensa vatlimanoli, ogni giovedì DA 
and lion AE 

PIFLANNIO cara 

e, 


Linea diretta pel Brasile si 
ra Gonova, Rio de Janolro © anos 
Yap: DUCHESSA DI GENOVA (Veloso) — D Taglio ; 


Bervizio celere da GENOVA per NEW YORK + 
Partenze sttimanali, ogni martedì \ 
Yap, omsARDIA (8° 6.1) — 1 iagio ) 
3” NORD-AMBBICA (Vilow) — 14 "© 
È LIGUAEA (N, GL) 283 
Per Informazioni cd nequisto dell 
di ‘dirigeraì prosentante 
ja. ERASMO TRABUCCO 
sx Palcoci TORINO: 
0 























BOGN 


== fonte S. 


( 









Gradevolisalma e rice 





aid carbone 






ACQUA MINERALE 


renella, dintonl nriea, nitezioni artritiche, gotteso 54 sbonità. ==3 





ANCO 


ORENZO = 
cova 


} 











ti efAcacimenta panteggrtata. 





TA STAMPA 


Ta più grave e la più triste mortalità fra i bambini è causata dalle malattie del ‘tubo digerente durante la at 
irritante, fucilmento assimilabile 6 sostanzioso, che mette l'organismo in grado di combattere efficacemente contro l'invasione dei batteri patogeni. Aggiungendo al latte di vacca, che in generale è 
rerito dallo stomaco dei bambini, della Farinn per ‘bambini Kufeke, si ricava nu alimento eccellente che sodiisfa a tutte le esigenze, Il latte congula in fiocchi finissimi e diventa così più digeribile, 
di Per il suo ritco contevuto in materie albuminoidi e minerali, la Farina per bambini Kufeke furivosce come nessun altro preparato Ja formazione ddi muscoli e delle ossa, 86 








ione calda. Il rimedio più sicuro contro questo flagello consiste nella sommiaistrazione d'un 





SORBETTIERE 







rasi @ piccole: per 
fare gelati presto 
è Bene dun alberehi, 

























Tita a no tati 
"i ni 


EUGENIO. PASCHETTA 


‘hrexzi incredibili 








SOONTI SPECIAL 












e 
| MERKUR 


n Horse, pretno Lucerna (Sr 
fxera) pei giovani che devono | 
Gimparare a ondo e rapidamente | 
Lederco, francese, loglese © 1a 








I PRESERVATIVI 
sauobo } ne tnt 


Recanto al teatro Rossini. 





Levatrice 


Bintetto margherita via 
ne 















CFARMAGISTIVI 























Yume] 


Apertura 1° Giugno 


Grand Hétel Regina 
Sine maia - Contri moderno «ST fano spp: 
nani fe Temi CO Medio hott) - Astrea 


Pensione forn 
STR teo proprietario dell'Nbcel' de 
Ta Zece. its i Lema, 6, 


St-Vincent (ri) 
GRAND HOTEL de la SOURCE 






















Cosa di pr 
opfentita 
fiere 


sit 


@ETA «Largo d’Orta 
HOTEL PENSIONE BELVEDERE 


Stazioe climatica sul Suero Monte— Gran parco di Pisi rà 











atua E e ciama. 


SUSA - COLLESIO CIVICO - SUSA 
B. Ginnasio, R. Senela Teemica 6 Corso Blementare 


COLLEGI CONVITTI, ,NERVA 


MIVOLI A Scuole Elem, Manic. o Pri acceler 
uc: dipende 


MoncaLIERIA Specl 
‘ale, Gienaao e Lio Tre 


fa la rilggiatara 0-per 





Regio Collegio Convitto Umberto 1 
CHIERI 


Amminisirato per cura = per conto del Municipi 








I° ANNO DI FO 
Attento tu 


SORelcuast 


vacante unive 1esoìe 


VILLA DI SALUTE TURINA 


in SAN MAURIZIO CANAVESE 


ate (Ferroeia Ciit-Lonto) 


AZIONE © "iis 
ano. 


E TECNICI 


element. ica 











Istituto Internazionale Femminile 


sto BERIESCHY rea 





AHDORNO-BAGNI 


—(BIELLESM)- 


Enovo Siabilimento Idroteraplco 
Grand Hétel SELLA 
genio € modera del Stilisti 
incenzo T'ecchio, 
Roniai Gaio 



















teso 
i Si ta 
dia, combi, ri 

| razioni, Griei-Monent ria Garibaldi, die in) 





CITTÀ DI ALESSANDRIA 


Collesio - Convitto Vittorio Alfieri 


Apertura 1° settemb 











tc pe uo rapido sriamnto sl Comnerela è 
o alle clgenze delle mocerpa egitara, Cora 
si 








gi alunni del stiro alle 
pe comin ‘ira 
'Eeitco Des o 


m “MON, CAOS 











ui41 | della Brown Brothers Limited di Londra 


‘sono le migliori AUTOMOBILI e 
me per uso di città e di viaggio 


> | SILENZIONISSIMB — ECONOMIFHE - ELEGANTISSIME 
A Modelli ultimi perfozionatissimi 
TIPI Di GHAN LUSSO 
14-18. HP - 20-28 HP - 24-32 HP a quattro silindri, 
Tipo8 MP E. 1300 - Tipo 10-12 HF L. 6000 
Tipo 1 ,, 9900. 














Provarle prima di faro alli 
eg pae 









‘ara 
TUBI PER FO 









olio d'Olila 





Pagamento con stero ferroviario. Damig 
Ret damigiane di 10.0 supplamento di L 
Fer darle sio al 


Fi eri fatantà guarito OLIO BIOLIVA GERUINO. 


dI pe tomi o vete 
dell'Albero dotimo praprietaci dell'e | 
| Sttcopiate Margherita Ligue , 













OLDSMOBILES 





Agnesi & Giaccone 


















Ti motore È per così dire perfetto; caso. ra 

Citti della ima di 7 cllcraporo nta il lo 0 gu di psiin do 
ine, nti n, 38, i mine nimero di pet, ddl conrzione 

e probibilià che i {unzionimsanto ai disordini cono ridarte 

2a nopeiore al 7 caval so n 











AAA I Extratino 






va GRATTA, 












50 dg. ribasto 01 20 cen. sizione 





), Que di pb fre pleno, atognnent Sanz onmiento econo 
sesto nutataobio Seo una corta di i la Gra rele 
SE one ua le avrai cl bo veglia ini Cosuinnte Corinto saio 
Chiedete un catalogo (grati) con futti è sont modelli al nostro agente a ni più vie 
-Runadoui» della forsa di Tunatout per eneerniani del forza di 7 ov, 
Fonda Lepore della Automobile a deliri pe eurini el | 
fersd di 10 ce, = Automobile per 1030 coli — Crocs per 10 pair. 
tegna di merei della farsa di 10 d 16 ene. 
OLDS MOTOR WORKS 
DETRONT Mich, 


richiesta si tpadineoLo suaggi iprmeino 








\0CÒ POSTALE FRANCO Di PORTO IN TUTTO iL REGNO, 
‘© Kr. d'OLIO (peso netto) in elegante niaguata, 
ALS50-AAL 9,25 - AAA L 40, 
Alimewa anticipata con cartllus-vagiia 
Indirizzo: 


Premialo lefiio ARNESI 6 GIACCONE - Onesta 



















IO GROIZAT 


all'ingrosso ed al minulo: Olttnghile forza 7 small Otmobilen clint 
"euri Run forza car, perescornoni 






RR a aoTERLE RI Pio 
tosti Delo, Porta Tori, 
patata 

Cr farine 





Villeggianti | Diciottenne 


Allopgio mobiliato, | bela elliratis, conosce bene 
errazio,iata spione  afagniolo. red impiego; St 

‘ti E Dente, | War A. 6. Vo pot, Ten 

Head di SI 2 












Fotografi 


Per cambio di localo 


i mellono n 


LIQUIDAZIONE 


(con prezzi ribassati 
o 









Parisionne, 





I TIZZINTI 











er imporiante Tino.ltograia 
Ponto ricerca. Supra 























Tndiapensatale cor 
ita 0 corte. rele: 





CARTE e "LASTRE 


per fot 
F. BIETENHOLZ 








id 
ento. Fernoni, 
in, Forino: erineò 








‘sd 
Cercasi Commessa 
in, confoioni per di 


prat 
Vora Liquidazione | fit ct BErotiush 


BICICLETTI 


lockey-Savon 


È 1 espone 
coorte nile 
SERE 













ito. dalle ‘persone eleganti, . per l'aziono benefica, che 
Compcsto con materio di primissima qualità, ronde In 
utt, Impartondo ia pari, teizpo dn grofimo deliento ad 
shclie una nol volta îl JOCIKEX-SA VON non lo 
abbandona più. — SÌ vendo ia sesto da te possi al proeto di Le. 
iù per la posta. Quattro scat. L. 7)! o cotta Ital 


i dai principali Droghicri, Profumicsi, Farmacisti 
‘Deposito Generale A. MIGONE e C,- MILANO, Via Torino, 12, 















Cercasi modella 


pesi antichi. conti in 
"o Cuori Torino a n 












‘n prezzo 
selon 


Glaestro superiori 


be, conoeca Il france 































Camandona 


Altra 
Atgggo di6 0 nta 
n pote: 
Te va SE 3 
tiva; Mino 


i 
"butta Fato, Ton 
SI Senda Fereso, 18° OS 


VARAZZE - BAGNI a MARE | 55; 


| Far iromre rosnmenia 
Deira candamanie 
mi Te 
pectore fo ip Aa 


Signore con ragazzina 














Sehvera con Sotogrohit, A.lt:S7 











VIN 


‘n prezzi senza concorrenza. 





















ici: 
DEPOSITO BAGNI VERI AMERICANI. Vin Gotto angeto via Fio Quinto, 0 ties | D'alfittare al presente. 








La DittaFelice Vittone di 


MENOZZI & O. - Milano 


AVVISA 
la sua numerosa clientela di avere 
: | portate speciali cure nella lavorazione 
della sua marca 


1 FERNET-VITTONE] one 


così da GAREGGIARE COLLE PRIMA- 
RIE MARCHE DI TALE PRODOTTO.I 















Porta, Torin ‘nia 


Palazzina, Appartamenti mobi- ia 


ist. Rivolg: Domenico Botta. 
È e stor 


° I Sapone Slaginlsimo Da vendere | rsegnere 
è trent 
Grido Altro) di (ttt |‘ Lecci lo) PisanalPinsrale entenne |d 


Contrai PE di | Sita gore pivot 
insorte Gzeali ce MALATTIE. PELLE 

MIEI pranzo Loto autori, | E GENITO-URINARIE 

I ILL | CENERRE SIFICITICHE)= 


pretiio Gindel France: Spicchadi se Detore 
neo: Liodi | Spora porto, dle 


sb One 10,6 0 IRIS 
ira 


eccessi 
Gli avvisi si ricevono 




















time 
È | Studio 


etege, oscoperet 
colco, “Stabilimento | So 





















dna pr cv 
SAiimento. generi 
at (lolino te Pa 

Ac fare lnroo eine. 












Velocipedisti!! 


Sogn nonpien 













PRE e DALLA DITTA TR 
Haasensleln e Voglr È Psstemorena lima MRI da 


Pel 1° Ottobre, | fac atei 
LA MASSIMA CONVENIENZA |d'fitare iocale uo attore | VISION be clio 
è di visitare lo : 


Stabilimento Cielistico Opessi F. 








‘er Quote pugoseia 
ei god lontana per 
ipo. Solfro e lotto tor 
petto da iu6 amore Cio credo 
Fit, cone i mi, Sctrini 
Tangamente, te fe 





Chau 





‘Sconto ci vieeditii. 





cc | corso Yinragio, 
alloggio di membri, a 
















Motociclette d’oneasione da 00. | tetti” Sodio io apri. sal 











ALCHE-EPI|ULEN SUSA _egiatore 


Signora Sransene darebbe ca | imm de C. 

















MENTI mete fi ftnore [tata io vez non pia ardi 
40% | Signorine Homo | del de etere ligne 
dA i ita. Lie | ferenr Ineccspibili. © citit 


BICIGLETTE net fue ie inn) CREDITO ITALIANO 


Triumph e Cleveland 


LO Li a ALATTE è SEGRETE casole pi SANTI CHIAVARI - CIVITAVECCHIA - LUCO: 
ai liquidano a presso di cost. e 
stonERO 





- Stiva, jo Agiià 





Società Anonima - Capitale Sociale L, 50,000,000 
GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - FIRENZE - CARRARA 


MODENA - NOVARA - PARMA 
SPEZIA. 


SEDE DI TORINO 
mono) TOHINO 
Test. 
Rene Sii 
RR 
1 Cont corone 8 9020 Cl detta 
a vista Per sommo oltre L 10,000 
Gi ERGSTE. soa ge we ina i pn | 2° ot 
CR I 
So giezani 
a 


di 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3 I4. 0/0 st. i 
© di gone maggiori con 10 giorni di preavviso 

Fimetto Buoni Frottiferi 

















simo d'Aseglio, 23 











sa 















PARAMATTI ANNIBALE in Torino 


Milano - Roma - Napoli 


Psieroganoma 









gen gras da 2 a Cm ala e 

folio Ga 12 med av 

Apre Conti correnti n sendenza fiaca | di cite 12 mai 21318 
Tntereesì notti da imposta @ capitaliszabili ala fine d'ogni ssiiostra, 


| facondo spociali facilitazioni 
S'Incarica del pagamento dello imponte DI 

Wa gratuitamente il servizio di cansa ni Correntisti. 

Accetta come veranmeati lo Cedole ncadute pagabili alle sine Onaso, 
Escgalnce Ordini Morsn, 

Rilascia Lettere di credito per qualunque pr 


Exegnisco qualsiasi operazione ili Banca 
‘Statut 














RS £ più ecenomica delie 
VERNICI A SMALTO 




















